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PARTE OFFICIALE
12 nussero 2983della raccolta qfßeiale Jeße

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
Queste legge: (*)

VITIORIO EMANUE[.E B
-- exam er ero a van Voiãúrl aar.r.a sanoma

all D'trAt.rá '

u Senato e la Camera dådeputati hanno ap-
provato ¡
Roi abbiamo sanzionato e promn1ghinna

quanto segue :
Art. 1. Sono approvati Punita convenzione

del 4 o#obre 1866 ed if terhale' $$ febbrãid
1880, coi quali il Banco di , il Monte dei
Paschi di Siena, la Cassa ce di risparmio
in Milano, le Opere pie di San diTorino
e la dassa di risparmio di Bologna assamono
l'0BerCiEio del credito fondiario nelle provincia
continentali delRegno, colle modi8eamoni infra
riferite.
M 2. 1.e operan'oni di eredito fondiario

äsercitate dal Banco di Napoli, dal Monte del
Paschi di Siena, dalla Cassa centrale di rispar-
mio in Milano, dalle Oilere pie di San Paolo di
Torino e dalla Cassa di risparmio di B&¾
sono regolate dalla convenzione ansidetta, dal
-esmdicato verbale e dalla piesentë Idgge,
Àrt. S. 11credito fondiario ha per oggetto:
a) Di prestare per prima ipoteca sopra im-

mobili siti nelle provinciecontinentali delBegno
e fino alla metàdel loro valore, somme rimbor-
sabili con ammortizzazione;
b) Di acquistare per via di cessione o di sur-

rogatione prediti ipotecari o privilegiati alle
condizioni sopra accèliiiate, rèndelidoli riscatta-
bili con ammortizzazione;
e) Di emetteie in corrispondenza delle dette

operazioni, cartelle fondiarieportanti interesse
ànnuo del 5 per cento, il cui valore nominale
compleisivo non possa mai oltrepassare il capi-
tale dovuto dai mutuatari
d) Di fare anticipazioni in seguito all'aperta-

ra di un credito a conto corrente, garantito da
ipoteca alle 6$0680 CORAÎEiOBi dei prestiti'
e) D'inoaficarsi gratuitainektè delPe'hasione

di cedole SeBa sendita púbblica ital¼na, di
bitoni del tesóro, di vaglia so¡irâla Banes, d'asa
segni snife Casse delläEtaíë, 'deBé provincief a
dei comuni, d'interessi e dividendi di società
aventi guarentigin o snesidid dallo Stato, in
tanto l«somme riscosse debbono portarsi in

conto borrente o ritenersi in deposito per es.
sere convertite nelPacquisto di carteBë fondia-
rie, o nel pagamento di annualità di scadenza
posteriore alfefettiva riscússione.
Art. 4. Sono considerati c6me fatti su prima

ipoteca i mutui, mediante i quali debbono às-
serenmbersati i crediti già iscritti, quan o per
efetto di tale rimborso Pipoteca delPIstituto
diventa prima.
L'Idtituto può fare il prestito anche prima

che si verifrohr intierainente la surrogatione nel
privilegio o nelPipoteca del crddit6reyimbos-

mArt. þ. A plo mytni pos-
a) an u ortiz rimborsabili

per firifer 11
comped diritti comgoñë, e ipelié
irammim , la qtfota 'di khboxiameritä
per le tasiii ó" otiWalard&iilskjuliolië;

di di anni, nè oreBi 15 ítarita• ~

b) Antihipailoni ëeileillí dal¶a di
crediti a conto edrrente ipotecario, nei liniiti'e

d

11iis4ti si faranno 19 cartelle fondjnie, le
anticipazioni a e

"

p ikirženfelliiáiißà lirðanard

di NapÊhS daidi Itii Istifati, mediarit§ Imòni
di cassa, pel valore ãon maggote dè fondo clie
sarà desgato a a sþecie ( oge oni. '

I?izif ressiesui fiti è e ale a gnällo delle
cartelleToidíarfd nã per èfittuarli. 12 frite-
resse sulle anticipazioni a conto cofrente ò va-
¢abilâ é déternún"ifoSì)PI tufo, saa dotrà
superard Yinteiefse risultanté dàI corso *delle
èattelle fondiarie 1 aTmenò uno per cënfo.
Si paganáln la efàiío gPintelessi,1eannua-

lità ed i compensi dovuti all'Istituto, hontli
gl'intëresillf le sôtunie d'estinzione dovate da
guest'ñlfimoaf gðrtitori délló èdytelle
Arg'Ogefdiritti di cominisérone e spesedi amministripildtib dôvnti alf Istithto e få

il girèätito, iäntilata"ri pagann alP Illiitute unfi
gmente agP interess¶ od àmilialiti fin abze
pensó anmfo noii inaggiore di 1:enfesizáfâ5'per
ogni cento lire del capitale mutasio, Vestand
a carico del mytuatario le spese del con&attòduzione op o d•

. 'ne
soddisfi il pŠlico erario, altri quin ci te¾
tesimi, che potranno essere ridotti a dieci pár
dëc realé à titolo'df abhobamento"per le
ät tasse ipotecarie, di regigtro e bo116 è&
altre di qualunque specie che lioseanoT lal
ëompetere per tale mamera ði colitratio e
F enyssione e circolazione delle cartelle -

Biarse. Per il pagamento delle tasse le an -

paziopi sono soggette al diritto fomune.

(') Questa legge venne già pubbTeata nella Gaz-
zetta del 28 µiugno ultimo (u* 177), ma senza la Con-
Venzionee il Verbale che sono accennatinelfarticolo
l', e dei quali diaggo ora il testo qui sotto.

com n inWint..62.Wafi
pitale dovuti ilPIs'tituto non pãà essere fitär-
Bato da alenna oppòsizionë.
Le soutine dovute per tali titofi producono

di píen diritto interesse dal giorno della sea-

denza.
In caso di ritardato pagantento anche di una

sola parte del credito scaduto l'Istituto puð
chiedere immediatamente 11 gamento inige
di ogni sommi à lui do

11 debitore & senypr facolta di liberarsi
anticigtamente di tutto d irte del suo àëbito

er ill' ed älPe à
i e af TO. e

co cousa o, per conto
fatittiti; 45 r una Alta
o ol cenge ge siäm

nel caso dell' sione di parte
del capitale Än ohilsteranno nel
pãgaBntfaniïnàlfdalle ér note di abbo-
namento stabiEWhet ' contratto, come
se alcuna somma non, iiilestalares, tituita; e
nel caso di intidipak thme di tutta la
parte di capitale ancora dovuta, si restrin8e-
ranno allametà dellá sonima dellerestanti quote
annuali di abbonamento, pagato in unasola vol·
ta, congiuntamente al capitale restituito.
Lo stesso compensöè anche downto in tutti i

- casi in cái per inadempimento del contratto o

altra causa qualungue, PIstititä trovisi in di-
ritto di ripetere Pumfiediato timborto del suo
credito.
È in facoltadelfIstituto di riSutarepagamenti

di ácconti didebito che hon raggiungano fam•
montare dell'anngth dovuta dal mutuatario,
come pure pagamenti' di frisioni disemestri di
annuantà, sia dai debitori originati, come dai
loro eredi e successori. '

Le anticipate restituzioni totali o parziali dei
deiprestiti con ammortizzazione possono farsi
in cartelle fondiarie al loro valore nominale.
R mutuatario, ogni volta che abbia estinto il

quinto del suo debito originario, ha dirittò ad
una riduzione proporzionale della somma ipo-
tecariamente iscritta. Questa ridazione parziale
si opererâcolla esibizione al conservatore dello
apotecho di una dichiarazione 4ella Diriisione
delfIstituto, vidimata dal delegato governattro,
Art.8.Lamassadelle fondiarioemesse*

è garantita dalla messa delle ipotecho e i
crediti derivanti dai mutui sono di
destinati al pagamento d interessi AlPam-
mortizzazione delle e, senza che questa
possano dare al loro possessore altra ragione,
se non contro PIstituto.
Le cartelle fondiarie sono staccate da un re-

gistro a matrice e portano Pindicazione del re-
gito in ordine al quale furono emesse. Possono
essere al portatore e nominative; queste ultime
trasmissibili semplidé girata senz'altra ge-
ranzia che delPesistenzádeldredito verso
ITatituto teziipo della cessiónk.
Jei casi di perdiis deRe nominative
er seguono le norme del
Silprovvede al rishborsö E fondia-

rie in cipolazione mediante"ésti'aiioge þuie-
sfiale asoité di tititiosißllã"qukhŒ
dono alle rate della

' anini6rtizi:azz
doviitä'Ba dàiafdafäff'n'el semästró
doix che alPimjiohódiqualit%1tfo Véreato

Ras as p6e Ile cartelle, le raté

no dal-

1)i ci sde one ien Bita iofiz nella

iltatuti. ere

dafqu ellor orsoda 111
äiedito fing àlla concorrenza dèl 6
à tale uso á atinato.
IiÀanca Nazionale per estensignê gtg

ad essa concessa dalle leggi chi)& re
trà farg antiejpazioni s deþ e

fpudiárze ed amäetiere q qco Í ri-
yestili di

'

dge eò)e me pvp gatan
' dj

guesti si aggp,nog na deposno ovverg un -

passo di cedole fondiar¡e, m conformitä p
disposizioni dei suoi statuti relätivamente alle
réndite dello Stato.
Aft. 10, I)allavÀnzo netto proced nte e

mare un fondô di e adeitölb

"' Ddt verrà di osto a norma dei
pitîäolaki lamentí.
Årt 11. Acopo che l'Istituto ottenga gh

eñótti della priina ipoteca, il mutoafario avrà
ißritto di 6hiedere la riduzione delle iscrizioni
generalf preadper forza di legge, di cònvehzidrio
o di gentemla. Tótra dimandare altreal la

'

gazione del fondo daiprivileý e dalle he,
rimborsando ai cre'ditori iscritta la sb a loro
Rovute, lieinpre che Í creditori non abbiano di-
ritto ad opporsi al rimboraó anticipato.11pa-
gaufento andrà soggetto alle condizionÍ dell'im-
piego a norma del diritto comune ne' casi nei
quali per qualunque siasi motirp non si potesse
are liberámenti. '

Art. 12. Se PIstituto reputi conveniente di
cosichiudere llprestito, férmera col rdatuatario
éontratto condiziongte per avere efetto dopo•
ehã, liresa iscrizione Bel súo credito, dal certi-
Keato del èonservatorede116: techenon risulti
In preesistenza afaltä1

'

one o trascrizione.
In taTenso Platituto i:6iasègnera al mutuatario

tante cartelle quaite cornspondono alFontità
del prestito e ne fitirerA nietanza in forma no-
tariale sulla matrice del to costientivo del
contratto.

. E notaio rilasciera di tale quietanza iq

ipoteche, in margine alla iscrizione già presa
annoterà il pagamento raegmto colPenussione
delle carielle e sulla nota della primitiva iscri-
zione diehiaierà di aver la predetta anno-
tazione marginale.
Riguar:lo alle tasse pubbliche ed agli onorari

del notaio e del conservatore, la stipulasiöne
del rogifoog quietenza,-Tiscrizione e le in-
notanonisuccessiveäitafinelprecedentealinea

Art.13. Le iscrizioni a favore del-
PIstítato saranno valide nõaos iisoprag-
ginità fallimento, quando"~ grese al-
meno dieci giorni avaiti la cazione della

mantl.
Art.14.Leiserisioniipotecariepresedallpti-

tuto e quellealle quali esso fosse subentrato persurroanzioño o cosmone,saranno rinnovate à u&
ficio Ecónservatorigelle ipotgebe hei termini
e modi stabiliij (lalla legge.
Art. n. I successoggiversali ed i successori

a titolo universale o partiËòg del ehitore,
debbono àqtißcare ginÆsintmúMa (Jatig
come essi piene sottentrati nel possesso e god
mento del fon po colfo inoltre

n c circo o son sit ti i o
Per htã di silfatta aioME-inna FIstituto pro-
ederà contro di loiii nâl anodo stesso come
avrebbe proi:edtito coätro Porigo debilore.

MM
to age iscrizionimedesimiipossono esserd

diretG contro il débitore ~ uando anche
il fondo, 9 ger morte o o igual-
siasi altró titolo, anäbã tempora.
neo, fosse nel frattainpo manÏ di
uno o piik eredi, ovvera terzi, con o senza
divisione.
Art 16. I capitali degli interdetti, dei mi-

nori, delle donne maritate, ed in tutti
quelli çbe periege, conven-
zione o osmone Tono es-

impiegqti Ín prestiti ipótecyp, in acquisto
bili od altnmenti, ppaspaq essere mye-

in cartelle fondiarie.
M 17. Le dispöliisíoni delle in-

torifo at reali dì Altérääloñe fro fal-
sificazione dei titgli del D ite

e&tl colit

Art 19. I libri ed i Reps ri deg'Istituto te-
nuti secondo a suoi regolamenty enme pure a

loro extratti-faranno piena fedein gmdisie tanto
contro i debitori che contro i tecar.
Art. 20. Per riscuotereleannualità, l'Istituto

ha facoltà di procederecontroidebitori morosi
colPistessa þrocedura di cui si "ova lo Stato

per la riscossione delle imposte
° tte quanto

all'esecuzzone mobiliare.
Art. 21. richiesta che venisse fa dal-

PIstituto' 'ottenere fluo*à ebþid ai titòli ese-
cutivi, dei anali è afgomento neltárticolo 657
del Codige procedura civile titin è soggetta
alla preventiva notificazione al d,eþigore; ma il

gesi:ad.
' Art. 22. Al procedimento di espropriazione
stabÍlito dal Codice di procèdura 1:itile sono
portate le seguenti modificazioni '

- a) H precetto di pagamento yarrà notjficato
al delitore od ai suoi eyedi g suCCG6B0ri nel do-
miçßig ejetto colP istrumen presti ; la
s go e qui a o a

ògnialtro atto e sentenžs:
'

Tali atti e sentenze, costituito ilprocuratore,
saradno notificati al domicilio di questo -

'

b)1)al gidrno in cui è notifioate al debitore
il precetto di pagamento, P IstiWte potrà go-
mandare al presidente del triþuñale, presso cui
deve fkrai la opriazione, un segestratario
dei beni, sarà dato con ordmánza non
soggetta opposiziòné od appelfo;
* ¶nésto"sequèstratatio risenbterà le renditeed
i frutti, il eni ammontare,dedotteldspese d'am.
ministrazione ed i tributi pubblici,verserànella
passa dell'Istituto;
Avrà lo stesso obbhgo il sequestratario che

si trovi già nomingto sull'Islanza g altri cre-
iliton:
Listituto ha diritto ‡ richigere al presi-

dente medesimo la rimozzone dersequestatskiò
e la surrogazione di altro. Il presidente prov-
vederà hulPobbietto con ordinanza inappella-
bile;
c) L'Istituto potrà domandare l'incanto, at-

tribuendo agli immobili come prezzo venale
quillo che fosse stato loro attribnito nel coff-

tratto di prestito,,ovvero quel valore che risul-
tasse dalPestimazione dei beni sulta base del-
l'art. 868 del Codice di procedura civile· °

Qualunque fosse stato però il metodo di va-
Intaziond PIstituto non avrà mai oßbliko di so¾
tostare alPofFerta e alle conseguenze che ne de-
rivano secondo il predetto art. 683. Ove la ven-
dita op rivendita non segdisse, ni procedera ad
altro intanto isel modo stabilito nella seconda
þarte dell'art. 675 del Codice medesimo
da elaes r on vm i t

SUrrOgare ROÎ 70Cedinien¾, quantunque non vi
fosse Idotivo sottoponendosi però
áll'obbligo di pro anclie per la maggior
thrantita'di benistáti comptedi nel ptecetto chã
da luogo alla surro'gazione, e ciò irr corridpon-
denza dell'articolo 661;
e)¶magistimito assegnera sempre nell'inte·

ressedd!'Creditd fondiarzo il tetmine minüno in
tutti i casi nei quali il Codice di þrocedura ei-
vile stabilisce un termine ===nimo ed ún mi-

IMtuto senza attendeid il proseguimento della
gradassione, giella parte del ptezzo che corri-
sponde al cred;to delPIstitdfom capitale, acces-
seri e spese. In difetto di che, vi sarà astrátto
con tutti i mezzi consentiti dalla legge e col16
rivendita degli immobili aggiudicatigli a sue

speare zinnino, salve robbligoalPIstituto stesso
di restituire a chi di regione quel tanto coi ri-
sýqttivi inted per em in consegttensa della
graddazione non naultasse utilmente collocato.
- Art: 2s. La facoltà di etásttere cartelle di
credito fdadiarin norrpotrà basere conceduta a
gnaldad istituzione, società o privato, se non
m forza di legge.
È fatta tuttavia facolta al Govàrno di conce-

dere per decreto Reale reserclzio del Credito
fondiario nei termini della presente ad
tituti bonsimili a quelli contemplati nelParti-

golo i, J anali amnana...aro di asstamerlonella
sicGia e&¾
Art. 24. Gli statt ille operazioni del credito

fondiario e quant'altro ancerne l'andame'nto
dell'Istituto vengono resi di bblica ragione.
I modi e termini di questa blicitA nb ist .

yanno soggette p one go
tre iin anlegato govärnativo presso ciaedunIsti-
tuto

° immediatamente le operásioni del
io e controfirma le cattelle.

I relativi assegnamenti sono a carico degli
þtituti.
Art. 2ß. Un regolamento da approvarsi con

¢ecreto Reale provvederà a tutto quanto oo-
corre per la compiuta esecuzione della presente
l e

Las peca piil n e delle eartelle
(ondiarie, le quah mLaessuneaso pótrannä es-
gere mmort di 100 liredi capitale;
Le norme a segnarsa nell'emu¡qagpe dellecar-

en
titoli, in caso di

is nälità e cò dizione' -

méisi le wirme oý
Sli al Mrs! ·

e le
fete coiwi ¡jm$

iaiantio àsiiõnragconträ Sii '
I modiW termminel óvkono i mqtyg-

tari, ii'rrante 11 I&tttad, alPIstityto i
inntaininti ché si'iŸ'ierip mel fondó ipotecato,

imo ed ilminimo deiprestiti, le regole
da i sletPpèrtarda deiëreilltf acontopof-
ren , liraiti à Id cipalledpdizioni dille ari-

ticÊor e per Pinvestimento del fondo di ri-
sena.

r - 9 : 1

I lizniti e le forme in coi dovrà esercitarsi Pi-

spézi6nggõvèrnativa b PufBefoilbi delegåti'go-
Veinatm.
Ques re ok ento dovra essere pubblicato

p one e f

posizion rassitorie.

delACAM in fr ‡
Istituti che ' lá imposte in luogo del
debitore inoro 'é finchò nod sia umficataghito il Regnö legge per Vesazione dalle im-
poste, è siabilito che l'esatto mando sia ¿Y-
Vertito dai raýpreéentanti d tuti eluiere
ipotecati a loro 'faioro inano ¢ssò
possiespreitareTeseg.one, . tje
la hás resoonsabilitanotificareairkp ti
ãteëãf fl fatto del à:ancato dellizá-
oëfa, almènó dito þórdi del tomincia-
thento degli Atti eseektfri ntro il debitore '

Orditiiazio"che la lirësente' munita el si lo
dello Stató, sia inserta nella faccolti ufficiale
delle legi e dei decretidelRegdo d'Italia, ipan-
dando aen tti di¾sservabla à di farla
òsservais come dello Stato.
Data i Firdizze di 14giágho 1866.

V 0
EnTI.
A. Sam.on.
G. Db&aufo.

CONVENZIOg
fra iministri delleßnanse, da graria, giustisia

e dei cedti, e di agricoltura, industria e com-
mercioed i delegaf deLBanco di Nàpoli, del
Monte de'Paschi di Siena, e della Cassa con-
traleda risparmio di Milano.
Il signor commeydatore professore Quintino

Bella, ministro delle finanze, il signor commen•
datore avvocato Paolo Cörtese, guardasigillí,
ministro di grazia, giustizia e dei culti ed il
pignor commendatore LuigiTore)li, senatore del
Regno, ministro d'agricoltura, industria e coma
mercio a nome e nell'interesse dello Stato per
una parte, e per l'altra i signori commendatore
Giuseppe Colonna, §arone Nicola Nieno e cava.
liere fasquale Cicarelli, direttore if e gli
altri membri del Consiglio del Banco
di Napoli, quali delegati del anco stesso, i'ai-
gnori cavahere Giovan Bernardo Alberti e ayr,
Dámeniõo Mazzi, provveditore il pritno, depay
tato l'altro del Monte deiPaschi di Siena, e il
signor car. e professorePolicarpo Bandim, coa•
sigliere del comunè di Siena delegati del
Monte de'Pasã6ië döl di Siena; e fi-
Mahneat6 i signori commed AIãeiandro
Porro, senatore del Regno, car. Mashimiliand
de Levs, car. Alberto de Tierra, presidente'il
primo, membri gli altti della Ødamisãione ami
ministratrice della Cassa centralddirisparmio
in Milano, e car. CarloRèale,direttdre delPArnd
ministrazione della Cassa medesima, qualidolo-
gati della Commissione ora degprevia ta
sentazione per parte di detti ingnori'
del mandato loro rispettivamente ¡
þanno'couvenuto e convengono quanto soi;ùà:
Art. 1. 11 Banco di Napoli, ilMonte de'Paschi

di Siena e la Cassa centrale di rig o in Mit
lano assamono e s'impegnano di intra rendere
al- o febbraio delfanno 148614 operationi
di to fondiariò, in base alla present,e "Cost,
tenzione e sotto Possaryalaza gene condizioni
concordate nell'annesso protocollo firmajo dai
predettiminiitri e delegati.
Art. 2. Gli stabili che possono essere dati in

ipoteca a cantela di mutui fondiari, devono en-
eere situati nel compartimento territoriale asse-
gnato all'Istigato che fa il muino:
' I tre compartimenti comprendono: .

1. PelBadoddiNapoli,1è profincie diA uHa

2. Pel Montede'Paschi, leprévincie
Firenze, Grosseto, Livdrao, Lucas, Masa ,
rugia, Pisa, Pesaro e &ena
g. Pei leiØiissà cintrale di in Mi-

1szio, la provinale afAlansanan B¢.

F o, Novara,
Pavia, Piacenza, Porto Maurizi Rariums,
gio di Emiha. Sondrio «Tofino
I tre Istituli ¿ssiinígranno rispptiivamente le

denominazioni di:
'

a credito fondiario dell'Ifalia meridionale.
« Credito fon'diario dell'Italla centrde.
« Gredito fondiario dall'alta Itatid.
Art. 8. Pei lè opdonidicao fondiario

e come _fondo di delle itre
Istituti ·

: il
Banco di otto
ei Paschi un ohe; e la ri-

identic salve le designazioni re
lattiati. '
IA mrtelle emesse da cisseun Istituto

ranno una dole fiassa e conoogretänho
te operazigiti sorteggidTagsfdaB

e e na estratteWoh d

il 1• aprile på ji 1• thobre þrômiscuamente

medio
,

one a cog;q engang, e
pollp norme
'

Art. 6. Ciäicano tre & °

17aniziontarè di que'ste ; e ip
tonto cóñehte eo11e'stelise ety alPar-
ticolo prececÌehte.
Ait 7. Per rogolare e saldare i eo ticogept;
instituiton italedelRegno täto
composto di #l'ciiscun .

Ladquida conti" s à oggi

Pottà lo stesso Comitato essere inearicap
anche di trattare ältr afari di demune inge-
resse, d igualikdognidelegatovenissedato egg
ciale incarico dai rispettivi mandapti.
Art. ü. Nelle tesoretie delldStato d '

dagli Istituti saranno pagati "gli
dartelle sorteggiati sopra appoliiti il
Tesoro dagliIstituti åtessi col
della spesa occorrente al o .

È fatta facoltà agli Istit diNalé -

sa#ori de)Ie tassp dirette þdr 18 rŒœšsio i
lofo crediti:
Con decreto del uniniatro d lle finanze ver-

N Idate le norme 18 giggio

dod esse pro orme
'

F
,
4 9tybre 1865.

Il ministro delle gaans. -

Omstrso Sur.r.a.
Il ministro guardasigilli

Paor.o CORTEŠE.
Ilministro di agricoltura, industria e commercio

LUIer Tomst.t.1.

I delegati del Banco diNapoli
6lUSEPPE SCI.ONNA.
Nicor.1Nasco.
Pasquar.s (icanm.u.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTAIJA -

I delegati del Monte dei Paschi di Siena
Gux BEBBARDO ALBERTI.
Downsico Mazzr.
Pouciaro Basolxt.

I delegati dena Cassa centrale di risparmio in Milano
ALESSANDao Ponno.
AI.BERTO DE IIERRA.
31AsslxlLIANO DE laEVA.
ÛARLO $EALE.

Allegs.to n. 1.
TERILILE DEl DELEG.iTI DEGI.I ISTITUTI

Wirenze negli uffici del Regio Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio ilgiorno 23 febbraio 1886.
Inseguito ad invitodel signorministro d'agri-

coltura, industria e commercio, si sono oggi
radunati i sottoscritti rappresentanti del Banco
di Napoli, del Monte dei Paschi di Siena, della
Cassa di risparmio di Bologna, della Cassa cen-
trale di risparmio di Milano e dell'Opera di San
Paolo di Torino allo scopo :
I. Di concertarsi fra loro perquanto riguarda

le istanze dell'Opera di San Paolo di Torino e
deRa Cassa di risparmio di Bologna ond'essere
ammesse a compartecipare all'esercizio del cre-
dito fondiario m una zona del territorio dello
Stato.
II. Di pronunziare il loro giudizio sulle va-

rianti proposte dall'ufficio centrale del Senato
del Regno al progetto di credito fondiario cui
si ri£eriscono la convenzione e il decreto reale
4 e 8 ottobre 1865.
In relazione a tale invito e a successive coma-

nicazioni verbali fatte dal prelodato signor mi-
mistro in un convegno prehmmare, i sottoscritti
rappresentantihanno diunanime consenso adot-
tate le seguenti conclusioni:

Sul primo punto:
1 B Banco di Napoli, il Monte de'Paschi di

Siena, e la Cassa centrale di risparmio di Mi-
lano dichiarano per loro parte di aderire a che
l'Opera di San Paolo di Torino e la Cassa di ri-
sparmio di Bologna concorrano ad assumerel'eserciziodel credito fondiario, e a queste venga
a tal uopo assegnata una parte delle zone ri-
spettilve di territorio che erano state origina-
txamente stabilite colla convenzione e decreto
reale 4 e 8 ottobre 1865.
2 Conseguentemente tutti i predetti Istituti

assentono a che il ri territoriale per l'eser-
cizio del credito fon o vengacostituito come
segue:

Pei Banco di Napoli, dalle provincie di
Avellino, Bari, Benevento, Campobasso,
Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,.Lecce, poli, Potenza, Reggio di Calabria, Sa-1erno e Teramo.

..8) Pel Monte de'Paschi di Siena, dalle pro-
vmere di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,Lucca, Massa, Perugia, Pisa e siena.
C) Per la Cassa di risparmio diBologna,dalle prociacie di Ancona, Ascoli-Piceno, Bolo-

gna, Ferrara, Forlì, Macerata, Modena, Pesaro,
Ravenna e Reggio di Emilia.
b) Per la Cassacentrale di risparmio diMi-

lano, dalle provincie di Bergamo, Brescia, Co-
2no, Cremona, Milano, Novara fino al lato sini-
stro della Sesia, colepreso il territorio costituito
dal circonòario attuale di Varano

, Pavia e
Sondrio.
E) Per l'Opera di San Paolodi Torino, dalle

protincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Ne-
vara fino al lato destro della Sesis, meno il
snaccennato circondario, Parma, Piacenza, Por-
to Maurizio e Tormo.

3. Per quanto riguarda le operanoni di cre-
dito fondiario e gli atti al medesimo relativi, i
cinque Istituti assumeranno in aggiunta alla
loro primitiva denominazione quella di' Credito
fondiario. Epperò porteranno il titolo di:
Creditofondiario del Bancodi Napoli.
Credito fondiario del Monte dei Emschi di

Biens.
Credito fondiario della Cassa di risparmio

di Bologna.
Credito fondiario della Caesa centrale di ri-

sparmio di Milano.
Credito fondiario dell'Opera di Ban Paolo

di Torino.
4. Per le operazioni di credito fondiario e

come fondo di garanzia delle medesime, POpera
di San Paolo di Torino assegna sul proprio pa-
trimonio un milione e mezzodilire, e parimenti
la Cassa di risparmio di Bologna un milione di
lire, ferme le somme rispettive già assegnate
aBo ste680 Scopo dagli altri htituti.

Bul see0xão punto:
(Per riguardo agli articoli del decreto Reale

8 ottobre 1865.)
ÀlParticolo 3 (lettera A)--Isottoscritti

presentanti consentono nelle proposte delP Ë
mo centrale del Senato, di escludere i mutui a
corts scadenza, e sens'ammortizzazione. Però
nel proposto emendamento sarebbero da levare
come superfine le parole a a lunga scadeNSS. I
Idem (lettera B) - Si accetta la variante di

cui nel precedente alinea in luogo delle parole
l D) - Considerando essere

piiknaturaleiconsentaneo alPindole stessa delle
tiose éhe la concessione delle anticipazioni a
conto corrente venga fattaperlegge anzichò per
decreto Reale, e quindi nella stessa legge di
concessione del credito fondiario non si accetta
la prop*sta di provvedere separatamente a
quest'oggetto per decreto Regio speciale e suc-
cessivo.
Idem (lettera E) - Si ammette Paggiunta

agrainitamente. à Dopo le conclusioni adottate
ýer rispetto al precedente alinea, si reputa su-
perflua l'aggiunta delle parole a aperto in con-
formità alla letteraD »

Art. 5. Si ammette la variante aduesorta a in
11toso di « fre sorta, a e ciò come conseguenza
delle conclusioni adottate pell'art. 3, letteraA.
Idem (lettera A) - È accettata P agginnta

a non minore di dieci.»
Idem (lettera B) - È ammessa la soppres-

alone proposta.
Idem (lettera C) -- Non si consente nella va-
ante proposta colle parole a del decreto Reale

«As l'autorisserà » e ciò in forza di quanto fu
ritenuto per l'articolo 3, lettera D. - Credesi
poi tanto pill necessario di tener fermo Palinea
originario, in quanto il regolamento al quale ivi
si allude dev'essere approvato perdecreto Reale
in forza deR'articolo 27.
Art. 6, Non si.può ammettere la riduzione

dai « quarantacinque in quaranta » centesimi,
ma si tien ferma la cifra esposta.- Perchè la
si ritiene già limitata per l'indole delle opera-
zioni da intraprendersi unicamente e stretta-
mente di credito fondiario, a diferenza dègl'I-
stituti d'indole speculativa - perchè atteso il

frazionamento del territorio del Repo in pià F

Istituti di crèto fondiario separati e distinti,laafera elle operazioni dovrà presumibilmente
neritre ristretta, e tale pertanto da importare
nei primi anni una passività certa, 60Bza che
possa attendersi in progressSdi tempo una co-
pia d'affari che dia in compenso un margine vi-
stoso di lucri- perchè per la specialità degli
Istituti contraenti dovendo gli utili delle opera-
zioni devolversi in buona parte al fondo di ri-
serva cheaggiunge garanzia al credito delle car-
telle, è giusto il lasciare al criterio delle Ammi-
nistrazioni il vedere se convenga adottare, a
norma delle circostanze, piuttosto la dimitmzio-
ne della cifra del premiodicommissione, o l'au-
mento della riserva, sempre ben inteso nell'in-
teresse dei mutuatari e dei detentori delle car-
telle - perchè, infine, la natura delle trattative
e la dignitä dei contraenti non consentono di
vedere la loro proposta considerata e dibattuta
come un'offerta dispeculatori.
Art. 7.- Secondo alinea-Nonsiammette

l'emendamento che concerne la tolleranza di
mora di due semestri d'annualità. È inammes-
Bibile perchè costituisce nei debitori quasi un
diritto di mora determinato, che contrasta colle
norme del diritto comune e squilibra i calcoli
degl'introiti su cui devono fare assegnamento
gl'Istituti. E quindi indispensabile di lasciare
esclusivamente a questi ultimi l'uso della fa-
coltà accordata con questo alinea. Si noti poi
che il carattere di questi Istituti è caparri che
questo uso non sarà mai per uscire dai limiti
generali della convenienza.
Da ultimo la necessità di mantenere l'alinea

nella sua redazione originaria si fa tanto più
manifesta quando si consideri l'obbligO 8650BÉO
dagli Istituti (come all'art. 8) di soddisfare i loro
Impegni verso i detentori delle cartelle senza ri-
guardo se o meno abbiano a loro volta esatto
l'intero importo delle annualità, cioè coll'obbli-
go, come suol dirsi, di risponderea scosso enon
SCOSSO.

Art. 7. -- Quinto alinea- Si accetta di so-
stituire alle parole a quinta parte del capitale a

la variante a l'ammontare d'un'annualità. »
Art. 7. - Seato alinea -- In forza dell'esclu-

sione dei mutui a breve scadenza converrà mu-
tare di conformità la redazione diquesto alinea.
Art. 7. --- Settimo alinea - È accettata la

prima parte deWaggiunta proposta dall'uflicio
centrale che riguarda le modalità pratiche per
mandare ad efetto la riduzione di cm all'alinea
precedente.
Non si accoglie poi, siccome inapplicabile, la

seconda parte dell'emendamento che si riferisce
alla riduzione dell'annualita, in quanto che tale
proposta altererebbe completamente l'economia
dei termini probabili d'estinzione dellecartelle,
e la proporzione dei relativi sorteggi.
Del pari non può accettarsi l'ultima parte

dell'emendamento relativo alla proroga del mu-
tuo, da che esso condurrebbe alla conseguenza
di prolungare a tempo indefinito e intermina-
bile gli impegni dei mutuatari verso l'J¾ato,
e ciò contro l'indole delle cose, e½ alsposizionimedesime della presente lege.
Idem, ultimo ali E. Si accetta la proposta

soppressione,
Art. 8. 21 accetta la variante di redazioneche

coListe nel sostituire le parole per privilegio
a#etti a quelle di preferenen desimati.
Art. 9. Siammette laproposta, ginstalaquale

l'articolo verrebbe così concepito: « Le cartelle
a fondiarie possono essere ricevute in pegno per
e anticipazione da ogni stabilimento di credito
a nei limiti determinati dai loro statuti. Esse
e devono essere ricevnte nei limiti dei quattro
a quinti del loro corso dagPIstituti di credito
a fondiario fino a concorrenza del fondo a tal
a uso destinato ».

Art. 10. Non si accoglie la proposta di sosti-
taire la destinazione a sollievo del mutnathri
di quanto può essere contettito in premi. E ciò
pel motivo che i premi influiscono sul credito
generale dei titoli, mentre ilmododierogazione
proposto, oltrechè affatto genericomindeteini-
nato, e contrario all'intento tii ineglio provve-
dere alla solidità delle cartelle, è intieramente
estraneo alle attribuzioni del credito fondiario.
Art. 11. Gl'Istituti contraenti avevano propo-

sto questo articolo (di cui l'afficio centralepro•
pone la sopþressione) come una condizione vo-
Inta non tanto per gaarentigia degli Istituti
stessi quanto þet l'interesse dei proprietari dei
beni stabili a cui favore si vuole appunto insti-
taire il credito fondiario. Le rappresentanze
sottoscritte pertanto rinhamano l'attenzione
dell'ufficio centfale del Senato sulla opportu-
nità, e convenienza di mantenere il detto arti-
colo; senza del iinale gli Istituti di credito fon-
diario dovrebbero escludere tutte le domandedi
mutui che si riferissero a stabili (e sarebbero
certo moltissime) posti nelle condizioni previste
dall'articolo in discorso, non essendo altrimenti
possibile di raggiungere l'estremo indispensabile
di una piima e sohdalpoteca.
Art. 13. Le rappresentanze sottoscritte insi-

stono sulPassoluta necessità di mantenere que-
st'articolo, perchè senza di esso, edate le dispo-
sizioni del nuovo Codice di commercio, gli Isti-
tuti sarebbero costrettiad escludere dalla appli-
cazione del credito fondiario l'intera classe dei
commercianti, attesa l'ineficacia del diritto
reale costituito sui lorobeni, chepotrebbe even-
taalmente derivare dalla sanzione dell'art. 555
del Codice summentovato, stato pubblicato po-
steriormente alla convenzione 4 ottobre 1865.
Oltre a ciò, essendo impossibile agli Istituti per
la speciale loro posizione d'indagare eben cono-
scere le qualità personali dei loro debitori e
constatare se o meno spetti ai medesimi il ca-
rattere di conimerciatite, conseguirebbe daque-
sto fatto uno stato di dubbio e d'incertezza che
porterebbesfiduciaeperturbazionegeneralenella
trattazione degli affari del credito fondiario,
il quale ha per base di guarentigia delle sue o-
peraziom 11 diritto reale nascente dalPipoteck
senza riguardo a rapporti e qualita personali
dei suoi debitori.
Per ques riflessi crederebbesi anzi conve-

nientedi o chiarire il concettodell'articolo,
sostituendo la fieguente formola di redazione:

« Le disposizioni dell'art. 55ð del Codicó di
a commercio non sono operative in pregiudizio
a degli Istituti di credito fondiario ».

Art. 17. Il presente articolo non è una dero' a
di diritto, ma lagemplice estensione del privi-
legio contemplatöall'art.1961 del Codice, esten-
sione evidentemente richiesta dall'interesse del
credito fondiario per non lasciar distrarre l'en-
tità della canzione.
Si tien fermo quindi il tenore originario del-

l'articolo, tanto più in quanto che per esso non
deriva la menoma lesione dei diritti dei terzi.

Art. 18. Si conviene nelfemendamento cosi
concepito:

a Le disposizioni degli art. 829 e 331 del Co-
a dice penali del 20 novembre18ð9 sono estese
a alla contrafazione e falsificazione delle care

a telle di credito fondiario. »
Art. 21. Non si accetta la variante relativa

alla mora dei due semestri d'ahnoalità pei mo-
tivi addotti parlpndo den art 7.
Si esclude pure lgts"portante Feböligo

deR'ultimo dif idamento dei 10 giorni, ecc. per-
chè in'contrasto evidentegoBo scopo dell'esecu-
zione inobBiare. Si tieh feréia quindila dimanda
di ottenere, per l'oggetto di eni.parla l'articolo,
lo stesso trattamento,di cui si giova loStato per
la riscossione delle 1;nposte.
Art. 23. Si accettala sostituzione dellaparola

sequestratario aquella di ammiinistratore, e si
accetta posta soppressione dell'ulti-
mo ali non che Pesclusione delle
parole à uf6 lario nei sensi al primo
alinea, lettera e.
Art. 24. Non si accoglie Faggiunta proposta

in seguito all'art, 24, tanto piii che la neerva in
essa contenuta non hapià ragione d'esseredopo
l'accettazione del nuovo assestamento del cre-
dito fondiario e relativo scomparto territoriale
da ultimo iniziatodal Ministero, come venne più
sopra accennato in questo stesso protocollo.
(Per rigNGTÑO ugËi ariiCOli Ñ€lIG CONT€NBíQMS

4 ottobre 1865):
Art. 1. In luogo del 1 aprile come termine a

cominciare le operazioni di credito fondiario, si
prefinisce, per ragioni in se stesse evidenti, la
data di tre mesi dalla puõblicationedellalegge,
nel qual senso dovrebbe modificarsi Particolo.
Art. 2. Riguardo alPesclusione della riserva

posta dalPumeio centrale a quest'articolo vale
quanto si disse a proposito delPart. 24 del de-
creto reale.
Art. 3. Nonpuò accettarsi Pemendamento che

vorrebbe una specie diseparazionee digraduale
aumento del fondo di garanzia in relazione alle
cartelle emesse, per motivo che à contrario al-
Pmdole degli istituti non costituiti da azionisti,
e perchè inammessibile in pratica e repugnante
al concetto della formazione del fondodi riserva
che non può altrimenti aumentarsi se non pel
graduale ed effettivo accrescimento degli utili
derivanti dalle operazioni.
Art. 4.Per chiarire il concetto della responta-

bilitàdeisingoli Istituticontraenti limitatamente
alla massa dell6 cartelle rispettivamente emes se
da ciascuno, si tien ferma la redazione dell'arti•
colo.
Art. 8. Si accetta l'aggiunta delle parolepro-

venienti da operationidicredito fondiario pro-
posta al pennltime alinea.
In ultimoamiglior intelligetŒAði tutto tinantd

concerne Tinteresse e%nne dei varii Istituti per
riguardo alfgetto di cui si tratta, e in rela-
zione altresialmandato delle rispettive rappre-
.ontanze, si aggiungono le seguenti dichiara-
Z10D1:
I rapþresentanti del Banco di Napoli, del

Monte dei Paschi di Siena, e della Cassa di ri-
sparmiodiMilano dichiarano cheessi intenclono
sieno tenute ferme le disposizioni originaria-
mente stabilite in loro concorso per l'assetto del
credito fotidiariogush, appaiono dalla conven-
zione e decreto reste del 4e 8 ottobre 1865,nel
tempo stesso che assentono agli emendamenti
nei termini e modi che risultano dal presente
protocollo. Riguardo ai quali emendamenti, i
rappresentanti del Banco di Napoli fanno ri-
serva di riportare Padesione delCönsiglio genes
raledel Bancoper quanto importa una rinunzia
delle deroghe af diritto comune dapprima sta-
bilite.
I rappresentanti dell'Operadi S.Paoloe della

Cassa di risparmio diBologpa dichiarano di fare
pieha adesione al tenorë deÌlö disposizioni con-
tenute nel citato Reale decreto e convenzione,
non che agli emeridamentidienialpresente pro-
tocollo, con riserra però da parte del rappre-
Berttante della Cassa di rispermio di ilologna di
riportare per tutto ciò il placito del proprio
Consiglio d'amministrazione.

Pel banco diNapoli: GiuseppeColonna-Niccolò
Nisco.

Per 11 Montedei Paschi: G. B, Alberti. - Dope-
nico Mazzi - Lodovico Bellugi.

Per la Cassa di risparmio di Bologna: CarloMar-
sili.

Per la Cassa centrale di risparmio in 15ilano:
Alessandro Porro - Massintiliano Dava
- Carlo Reale.

Per le Opere Piedi S. Paolo di Torino: G. Ponsa
di S. Martino- Saterlo Ripa'Meana -lipi-
rito di Pollóne.

Il aussero 3200 della raccolta sifficiale delle
leggi e dei decregi delRegno contiene si seguen¢e
decreto :

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il decreto di S. A. R. il Luogotenente
Generale di S'31. del dì 29 agosto 1866, no 3188;

Deterarinsquanto segne:
Art. 1. E numero dei biglietti da lire cinque,

che la Banca NazionalenelRegno d'Italia emet-
terà in virta del suddetto Reale decreto, potrà
ascendere a dieci milioni rappresentanti il va-
lore di cinquanta miliqui di lire.
Art. 2. E biglietto da lire cinque sarà im-

presso sopra carta bianca con filograna com-

posta di linee ondeggianti in mezzo alle quali
trasparirà in lettere ora öpache, ora traspärenti
la leggenda: Banca Nasionale nel Regno d'I-
talia.
I biglietti saranno stampati in nero , e pre-

senterannotre versiesprimenti: --BancaNasio-
nale- nelRegno d'Italia- Lire Cinpe.
R primo verso sarà racchiuso in un quadri-

lungo arabescato, il secondo sarà di carattere
maiuscolo senza alcá particolarità, il terzo
sarà impresso sopra un intreccio di fogliame, e
sarà posto fra due cifre 5 parimente ornate di
fogliame. Alla sinistra di chi guárdail biglietto,
nella parte superiore del medesimo, si scorgera
un medaglione ovale portante l'efligie d'Italia
con corona turrita. La detta effigie sarà posta
in profilo, rivoltaa sinistra, erisulterà in chiaro
sopra un fondo cupo formato da fitte linee oriz-
zontali.
Sotto questo medaglione, e sotto i tre versi

accennati, si leggeranno le firme del censore,
del reggente e del cassiere. Sotto queste, di-
stribuite in due linee di carattere corsivo, si
leggerà la comminazione delle pene contro i

falsificatori di biglietti. Sul quadrilungo arabe-
sento contenente ilererso- WGNCS NG£50Mals, Si
troverà collocata a degra la indicazione della
serie e del numero cuiAnnenn biglietto appar-
terrà.
Il presente decreto sara inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia.
Dato aF°m, addi 2 settémbre 1666.

Il ministro delle ßnanze
A. Scm.on.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

DIREllONE COliPARTIIENTALE DEL TESORO
DI flRE.UE.

Dinanzi la pretura del primo mandamento di
Livorno, il pensionario Bacci Leopoldo già mi-
litare graduato, hadichiarato d'avere smarrito il
proprio certiûcato d'inscrizione portante il nu-
mero 5939 della serie grima per l'annuo asse-

I gno di L. 554 40, e si e obbligato di tener sol-
levate leFinanzedelloStato daqualunque danno
che per tale smarrimento potesse derivare alle
medesime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevoleperciòchiunque vi possa

avere interesse che, inseguito alla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il nuovo certin-
cato d'inscrizione verra alsaddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dalgiorno
della pubblicazione del presente avviso, non sia
stata presentata opposizione aquesta Direzione
compartimentale del Tesoro o all'Agenzia del
Tesoro della provincia di Livorno.

A Firenze addì 8 settembre 1866.
11 Direuore Conapartiraentale del Tesoro

v. Paser.

NOTIZIE ESTEllE

INGELTERRA. - Si scrive da Londra, il 7
settembre:
Vi sara a Manchester un'altra dimostrazione

favorevole alla riforma, all aria aperta. Sarà un
giorno di feria, e le ferrovie trasporteranno gli
operai a prezzi ridotti.
Roebuck, membrodel Parlamento, ha fattoun

discorso a Sheffleid.
« Io credo, diB60, CLO i ËRG grBBÔÎ parÊiÉÎ Che

ora dividono lo Stato finiranno per riunirsi.Tra
loro non veggo, a Vero dire, grandi divergenze,
ma solamente qualche po' di bigottismo e d'in·
tolleranza. Eglino pesadno libetarsene, possono
rinunciare a dividersi le tasse sulla Chiesa e
sulle Università. Allora, noi liberali, noi partito
liberale moderato, ci uniremo ai conservatori e
forinei%foo ubá falafige thinisteriale assai forte
per permetterci di mantenere lapotenza dell'In-
ghilterra nel mondo intero perchò sia dai suoi
nemici temata, amata dai suoi amici.
« Io vado convinto che avverra questo con-

nubio; sono certo che lord Derby sparirà e che
altri uomini sorgeranno in vede sua, rapptesen-
tanti della vera forza, della forza unita e collet-
tiva dell'Inghilterra. Allora noi preserveremo il
popolo inglese, liberandolo dal giogo turpe del
vmo e della ignoranza, e nonostante tutti i de-
magoghidelmondo, ilpopolo inglese sarà trion-
fante. »

Questa profezia è grave. È certo che i libe-
rali e iconservatori bisogna che facciano un acs
cordo per potersi opporre si radicali. Speriamo
che questa unione avvenga pel bene dell'Inghil-
terra. (Agens. Hams)
- Ši Ìeggè liel fiñies dell'8 settembre:
È stato fatto un passo molto in1ýortante pel

progresso della civiltà europea, cioe 14 conven-
zione monetaria tra la Francia, il Belgio, la
Svizzera e l'Italia, ed a quanto dire che tra due
o tre anni le monete delÏa metà dell'Europa
continentale saranno identiche. R Belgio, l'Ita-
lia e la Svizzera faranno le monete sul sistema
francese tranne quelle di rame.
Inbreve quei quattro paesi che si estendonó

nella parte pm importànteþ Eurppa saraquo
uniti nelle COBQ 19080 CONS IS TBrie
delle nostre isole. Le antiche, moneteparanno
tolte dalla circolazione prima del 1 gennato
del 1869, cioè in meng di due anni e niezzo.
Corsero cosi rapidamente gli eïënti che nog
agevole comprenderef'immensoprogresso che

questa convennone rappregts. Non ò lontano
il tempo quan vantone della Svizzera
aveva una mon e anche quellidi
Francia, un tompo non lontano da noi,
avevamolti inconvenienti.
Il òànio franopse attualë è lin modello epon

fa maraviglia che la ãonveäzione lo co-

me esempio. Per il cambiamento d monete
dal Belgio in Francia e dalla Francia nella Svizá
sera il viaggiatore per naolti anni ebbe molte
molestie. Ma la rivolutione principale questa
convenzione la con piè in Italia. Sette od tto
anni or sono, prima del 1859, le tarie mo-

nete di questo paese erano un tormento pel
viaggiatore, e un impaccio intolletabile per il
commercio. Ogni piccolo Stato e Ducato aveva
la sua moneta, e non voleva riconoscere quella
dello Stato vicino.
Tra quattro o cinque anni, si dice che itiaga

giatori potranno andare da Calais a Brindisi,
senza cambiare treni, e molto prima potranno
viaggiare dal nord all'estremo sud d'Europa
senza cambiare inoneta.
- Il Times da il raggnaglio della visita fatta

da Gladstone a Salisbury. I liberali di quella
citta si afgrettaroup dipresentare l'onorevole
uomo di Stato un mdinzzo che approva la poli-
tica del passato governo e lapartg in esso resa
dall'ex ministro. E mayor radano per ro-

posito un meeting, chefamolto numeroso. -

stone e lady Gladstone furono calorosamente
applanditi. L'in irizzo dice tra le altre cose :

« Noi vogliamo manifestare ilnostroprofondo
cordoglio, perchè il ýudizioso provvediménto
della nforma da voi proposto da un fram-
mento del partitó Eberale fu troncato a mezzo,
e speriamo che il paese è inaturo, e che nellq
prossima sesiiione avremo un governo liberale
che lo fará an3are iiinanzi. »
Gladstone rispose lunghissimamente. Quanto

alla riforma Siipe:
« Fu allermato che la misura introdotta dal

governo di Sua Maestà non riuscì a lieto fine
per il modo poco accurato, rapido, fretróloso
che fu adoperatonelproporla. Ë agevole aipar-
titi politici di accusare, di trattare d'impotenti

gli sforzi dei loro oppositori, e parlando di un
governo non vi è detrazione em non neorrano
con apparente ingenuità. Ad ogni modo posso
dire che i membri del passato governo erano I

più antichi ed esperimentati servitori della Coa
rons, (edite). E se avessero immagimin fretto-
losamente lo schemadella riforma sarebbero più
d'ogni altro biasimeroli, ma standocene alle
prove ordinarie, debbo dirlo contro questa ac.
casa, nonfumaiintrodotto in Parlamento, dopo
ilgrande atto del 1832 in relazione con la rifor-
ma, un provvedimento attorno al quale il pas-
sato governo avesse adoperata maggiore mdu-
stria, cura, sollecitudine, esame pazientequanto
col bill per la riduzione della franchigia.» (Ap-
plausi).

Dublino, 4 settembre.
Il Lord luogotenente ha ricevute tre deputa,-

zioni. H Collegio reale dei chirurghi fu rappre-
sentato dal suo presidente, dottore Butcher, e
molti altri membri. Eglino si congratularono
con Sua Eccellenza pel suo arrivo in Irlanda,
assicurandola che sarebbero sempre disposti a
contribuire in ogni modo all'avanzamento del
benessere del servizio pubblico.
Dopo venne la Camera di commercio di Das

blino, e Codd, segretario, lesse findirizzo, it.
quale fatto da un corpo di uomun che rappre-
sentanogl'interessi commerciali e manifatturieri
della metropoli, e che annovera protestanti, cat-
toliciromani, liberalieconservatori, è degno
di speciale attenzione.
Terza venne la Corporazione di Belfast. R

mayor lesse Pindirizzo. Dopo le usate congra-
talazioni ed espressioni di fedeltà alla Regina,
alluse alla cospirazione dei Feniani, e diese
che nel distretto di Belfa64 ngn si ÉgmÒ m&i IS
sedizione contro Sua Maesta.
Prussa.-Si legge nella WolksZeit. di Ber-

lino:
La Camera dei Signori ha cominciato ieri, 4,

ladiscussione sulla legge relativa al tasso del-
Pinteresse.
Si sa che tutte le disposizioni che limitano

l'interesse convenzionale sono state abolite con
un decreto, ed è appunto questo decreto che il
Ministerodomanda oggidì alle Camere che vo-
gliano ratificarlo.
La Camera dei Signori non azzarda ritornare

al vecchio sistems, ma la sua Commissione ha
trovato un mezzo termine.
Essa dimanda che non si possa convenire up.

intere688BBþ€riOre alfintereB8eilpiik elevato che
sia stato stipulato dalla Bancaprussiana nel tre
giörni che precedono la conchiusione del con-
tratto di mutuo.
L'interesse della Banca dovrà esser sempre

pubblicato dal Monitore prussiano.
- Si scrive da Berlino; 5 , alla Corresp;

Ravas:
Dimani i deputati nomineranno defmitiva-

mente il presidente e costituiranno gli uffici
della Camers.

.

Si ricordachealprincipio della sessione l'ele-
tiotte del presidente hadato luogo a discussioni
assai vive.
Dietro il rifiuto del signor Grabowa portarsi

candidato è stato eletto ad una piccola maggio-
ranza il signor Forkenbeck, del partito pro-
gressista; egli aveva rinniti 170 voti, mentre il
aandidato proposto dai conservatori, il conte
d'Arnim, ne ebbe 136, e 24 il conte Schwerin,
vecchio liberale.
La maggioranza dei voti dati a favore del sí

gnor Forkenbeck era composta dei voti delle
due grandi frazioni liberali, dei Polacchi e degli
ultramontani.
È da prevedersi che nella seduta di dimani il

signor de Forkenbeck, il quale neRa questione
dell'indirizzo ha saputo metter d'accordo le dif-
ferenti frazioni senza scontentare i pià altra
delle due parti opposte della Camera, otterrà
i voti dei liberali così come quelli dei conser-
Tatori.
Questo solo fatto basterà per apprezzare le

modificas ioni chesubì inquestaultimasettimana
la Camera dei deputati.
AtisTmi. - Rigortiamo il seguente brand

di un articolo del FremddNÑØÑ:
Si assîcura che le relationi fra la Prussia e la

Sassoniacominciarono g a prendere uncarat-
tere piik amichevole, cio che vuol dire che la
Sassonia, priva del soccorso della Francia, si sot-
topone come PAustria alle cozidizioni più dure
che le y ono imposte dalla Prussia.
B uca d'Assia ha fatta la pace colla

Prussia, visto che egh si trovava nelle stesse
condizioni sfavorevoh.
Questo avvenimento è il segnale il più sicuro
ella condotta della Francia nelle questioni
pendenti.
R Granducato d'Assia & situato al nord ed al

sudsulle due ¢arti della linea del Reno;ora sic-
dome il trattato di Praga segnala linea del Reno
a limite dalla Confederazione del nord, così ne
segue che la parte settentrionale dell'Assia di-
venterebbe proprietà della Prussia.
Questo ducato adunque per conservare la sua

integrità entrö tutto intero nella Confederazione
del nord, ciò che vuol dire passð tutto sotto la
sovranità della Prussia. -

E coal il trattato di Praga è già violato nella
sua parte la piik importante, e la potenza della
Prussia e ingrandita.
La fortezza federale di Magonza, situata nella

parte meridionale dell'Assia, si trova posta pel
fatto stesso sotto il comando della Prussia : al-
tra circostanza importante che tocca da vicino
la Francia.
Non è impossibile che dome l'imperatore Na-

poleone crede gia risolte le due questioni, l'ita-
liana e la tedesca, voglia par regolare. le altre
due ancora pendenti, quella cioè della Polonia,
e d'Orient4 e queste pure regölarle giusta 11
principio delle nazionalità.
E questa volta egli andrebbe alla soluzione

non avvdisario della Russia, ma con lei d'ac-
cordo.
Le nazionalità cristiane d'Oriente, che ora

sono in effervescenza, godrebbero gaa pubblica-
mente la protezione della Russia, e la Francia
gliela dâ m segreto.
Nella Turchia europea si (mderebbe un im-

pero federale, e così i >[asatilmani sarebbero
nucacciati in Asia.
Per riconoscenza di questa istituzione laRus-

sia rinanzierebbe al suo dominio sulla Polonia
che diventerebbe unäStato indipendente, forse
colla parte polacca della Posnania.
Per realizzare questa idealaFrancia adopera

una Prussia potente che trascini la Russia ad
una combinazione di tal natura, quand'anche
fosse contro le suo idee, e contro il suo volere.
Se la Pntesia e ITtal a senza la cooperazione
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della Francia sono state forti abbastanza per
compiere una rivoluzione quale abbiamo visto
compiersi in pochi mesi, cosa non si potrebbe
fare se la Francia unisse le sue alle forze di
questi due Stati diventati per gli ultimi fatti
così potenti?
Gli è così che noi vediamo l'Austria esposta

a pericoli ancor più grandi di tutti quelli che la
minacciarono dal 1859 in por: perscoli che non
potrà stornare che colla più grande astuzia, e
con una fermezza edenergia fuori dell'ordinario.
---- Si scrive da Vienna al Moniteur:
B Governo ha presi molti provvedimenti che

sono le conseguenze del ristabilimento della
pace.
Il comando della testa di ponte di Floriadorf,

stata affidato al conte Degenfeld, èsoppresso, e
le truppe concentrate su quel punto ritornano
alle loro guarnigioni neR'mternodell'Impero.
L'arciduca Alberto ha preso commiato dalle

txtppe con un proclama stato molto bene ac-
colto. Allo stesso tempo l'arciduca Guglielmo,
gran mastro dell'Ordine tentonico, ringraziava
l'artiglieria per la parte che essa ha preso negli
ultimi fatti militari.
I Prussiani hanno cominciato già da una set-

timana a sgomberare la Moravia e la Boemia, e
la Società delle ferrovie austriache annunzia che
i treni delle merci saranno sospesi dal 4 al 18
settembre sulle linee di Brünn e di Olmuts alla
frontiera sassone.
Lo sgombro sara terminato col20 settembre.
ßeno già stati spediti a Ratisbor molti con-

Vogli che trasportano le somme perla indennità
di guerra, e le Case di banca che hanno antici-
pato al Governo il danaro necessario a questo
pagamento tengono pronto anche il resto.
A rimborsarle delle loro anticipazioni, e per

saldare le spese di guerra, colla legge 24agosto
viene autorizzata una nuova emissione di bi-
glietti di banca, ciò che porterà il valore dei
biglietti in circolazione alla somma di 637 mi-
lioni di fiorini.
Per lasettimana ventura si dice che sarà tolto

lo stato d'assedio a Vienna stato proclamato
quando l'esercito prussiano invase il territorio
dell'Austria inferiore.
- La Wien. Zeit pubblica il seguente proto-

collo annesso al trattato di pace fra la Prussia
e l'Austria da noi riprod9tto nel nostro'ag.
mero di venerdì,

Protocollo
Relativa alPestradizione dei prigionieri di

guerra ed allo sgombero del territorio austriaco
per parte delle regie truppe prussiane.
Per dar essenzione agli articoli 3 e 12 dell'o-

dierno trattato di pace, le eccelse parti contra-
enti convennero anto segue :
1 Tre giorni la ratifica del trattato

tutti i prigionieri d guerra prussiani ed i pri-
gionieri di guerra austriacisaranno resia Oder.
berg (parte austriaca, stazione dellastrada fer-
rata) per squadre di mille uomini, che si succe-deranno nei giorni seguenti, in ragione di 60i
squadre al più ogni 24 ore.
2' I prigionieri di µerra che si trovano nella

fortezza della Boemia e ad Olmutz saranno
restituiti alle truppe prussiane che si trovano
le piik prossime a questa fortezza, appena che
vi sia arrivata la notizia della ratifica di questo
trattato.
8' A Oderberg(parteanstriaca) stazioneranno

alcuni commissari dei due eserciti per sorve-
gliare la estradizione in quanto essa abbia
luogo a Oderberg, e per regolare in comune il
asporto in strada ferrata da Oderberg verso
A Oderberg stazionerà un distaccamento di

circa 200 soldati austriaci pel ricevimentoepel
trattamento di questi prigionieri.
go I prigionieri di guerra ammalati che non

potranno venir trasportati restano neilazzaretti
esservi carati, e trattati come le proprie
e sino a che sia possibile il trasportarli a

5°D 6 giorno sussegaßnte alla ratifica
le spese dei prigionieri di guerra ritardatari sa-
ranno liquidate e rimborsate sulla base della
tassa regolarmente adottate nei lazzaretti dei
due eserciti.
0' Per lo sgombero, nello a 'o di tre setti-

mane a datare dafgiorno dèlla dotizia del pre-
Bente trattato, dal territorio austriacoperparte
delle truppe prussiano, il paeseal mezzodi della
linea Wapagedi, Bruin, Iglan, Tabor (non com-
presi questi punti) sara agombetatosettegiorni
dopo la ratifica, e quindici giorni dopo questa
ratifica sarà egomberato tutto il territorio che
si estende al mezzodi della linea della ferrövia
Pilsen Praga-Littan, q quelle al mezzodì della
linea diritta tižata da Littaa sino alla foce del-
l'Oppe nell'Oder.
Per accelerare lo sgombers, la Prussiautiliz-

zerà con provtedinientipreparatoriiltatopo che
passerà fra la sottoscrizione e la ratifica dique-
sto trattato.
7• Durante lo sgombero le truppe austriache

rioccupando il paese lascieranno un intervallo
di tre miglia fra loro e la coda delle colonne
prussiane. Per conseguenza l'ordinedellamarcia
è riservato ai comandanti rispettivi i qualipren-
deranno a questWetto i loro concerti.

8° Il trasporto delle truppe dipendente dallo
sgombero della Boemia potrà farsi sulla linea
ferroviaria che da Pilsen va in Bavierp.
go Durante il tempo dello sgombero l'esercito

prussiano ha il diritto di dispoire intieramente
pel trasporto delle truppe e del materiale da
guerra delle linee ferrovaarie che traversano il
raggio occupato da questo esercito, e questo in
forza dell'applicazione della convenginne Ài
Bruin in data l' agosto stata gegtivamentefissata il 17 stesso mesí. """ '

È fissato in massima, che durante losgomberocircolerà ogni giorno in ogni direzione un treno
pel servizio del pubblico su tutte le linee delle
strade ferrate; la nonosservanza di questa ma6•sima potrà essere giustificata soltantoda impre-visti cambiamenti di trasporti militari.
10.Dalgornosusseguenteallaratifica,ilgover-
no prussiano prende a suo carico tutte le sþese
di mantenimento delle truppeprassiane, e per
contro queste truppe saranno alloggiate gratui-
tamente nei paesi da essi occupati.
Le autorità sono obbligate a prestarsi alle

dimande di trasporti fatte dalle truppe pras-
siane, ma contro immediato rimborso, perparte
delle truppe ,

dell'ammontare di questo tras-
porto giusta la tarife austriache attualmente
mvigore. Queste tarife si trovanooggidi presso
le autorità locali.
11. Gli ammalati dell'esercito prussiano che

non si possono trasportare rimangono nei laz-
zaretti militari sotto la sorveglianza, e tratta-
mento, per tutto che abbisognano, dei medici

militariprussiani.Il governo austrisco promette
di trattare i ritardatari colla massima enra, e
di soddisfare, per quanto è possibile, le diman-
de fatte dai medici pel trattamento degli am-
malati.
12. Prima dello sgombero i comandanti delle

truppe prussiane farannopertenirealla luogote-
nenza della Boemia, e della Aforavia, della
Slesia per mezzo del governo generale prus-
siano una relazione colla indicazione del luogo
dove si trovano gli ammalati rimasti addietro.
13. I comminnari dei due eserciti si riuniranno

il giorno stesso in cui saranno sgombrate le
città di Bruin, Praga, Pardubits e Koeniginhoff
per procedere alla consegna dei lazzaretti che vi
si trovano, e stendere il relativo processo ver-
bale.
14. Le spese pel trattamento degli ammainti

saranno rimborsate del governo prussiano im-
mediatamente dopo la liquidazione fatta giusta
i regolamenti fissati per le truppe austriache.
Praga 23 agosto 1868.

firmati: BRENNER- WERTHER.
GEENAN11.- Si scrive alla Corresp.di New

remberg:
Non e asperare che possano finir così presto

le trattative che sono in corso fra le Corti di
Berlino e dell'Aja relativamente alla posizione
futura del grandacato di Luxembourg.
B Governo granducale persiste a respingere

tutte le proposte tendenti a far entrare il Lu-
rembourg nella Confederazione del Nord, ed a
dimandareche i Prussiani sgomberino la for-
tezza di Luxembourg.
La Prussia all'incontro esige con maggior in-

sistenza l'annessione del grandacato alla Con-
federazione, e si rifiuta categoticamente allo
sgombero della fortezza.
Russ11.- Si legga nella Corrisp. Russa:
Gli ultimi avvenimenti d'Europa, la parziale

agitazione in Oriente, indne il malessere gene-
rale che fa sì che quando la pace èconchiusa in
Germania si aspetti ancora il fine di questa
eraenta tra gedia, quasi chenon fosse ancorapro-
nunziata l'ultima parola sit tutte 16 questioni
gravidedi tempesta ' in unaparola, tutto quanto
accade in questo momento m Europa desta nel
popolo russo un interesse tanto pia vivo in
innto che egli comprende come la Russia aba

bia bisogno di pace get condurre a buon fine
le riforme fondamentali inaugurate da qualche
anno soltanto.
Ma di fronte ai cambiamenti operatisi in En-

ropa la pace à possibile 9
Gli tatii dicono si, gli altri pretendono di no,ed i due partiti che si stanno di fronte e che

hanno molti aderenti in Russia sostengono con
egnal passione la loro opinione.
LaRas¾ dicono gli uni, non ha alcin intes

resse ad ingerirsi di una huova Ìotta possibile
inEuropa , essa non saegnainare la spada che
per difendere i suoi interessi, e gli è soltanto in
Oriente che questi interessi sono èompromessi;
ora la questione d'Oriente non è ancor matura,
il inbinento non è ancor propizio, lepotenze oc-
cidentali non sono disposte a scioghere o piut-
tosto a lasciar syiarire la dominazione turcaper
sostituirvi l'autonomia e la cothyleta indipen-
densa delle raise cristiane; se alcune potenze
tengono continuamente viva l'agitazione fra le
popolazioni d'Oriente, se accatessano le loro
passioni nazionali, non è che desiderino di af-
francarle da quella specie di schiavitû alla
quaÏe si trovano dannate; questa spada di Da-
mocle abilmente utilizzata serve al bisogno per
rendere più pieghevole la politica della Porta.
Noi che non crediamo ancora suonstape'po-

poli l'ora di libertà, noi non possiaino che con-
sigliarli d'impiegar tutte le loro forze per av-
vanteggiare la loro sorte, il loro benessere a-
spettando il momento in cui si possa assicurar
loro l'indipendenza.
Faccia l'Europa qualche cosa, e la Russia la

applaudirà; ma not, gettarci nella añacitia sol-
tanto per rivalizzare colle potense occidentali,
le quali cercatfö¾rvirsi delle þoþolazioni eri-
stiane d'Oriente come di un istrumento, la sa-
rebbe cosa troppo insensata.
Verrà il momento, e forse non è lontano, in

cui queste popolazioni, memori dei vincoli che
le legano alla Russia, della simpatia sincera che
loro abbiamo sempre dimostrata, rivolgeranno
a noi i loro sguardi.
Sino a quel giorno.teniamoci in riserbo ri-

guardo a tutte le questioni, o sopratutto ri-
guardo alla questione d'Oriente.
I partigiani del partito contrario credono ar-

rivato il momento decisivo.
Noi non provochiamo, dicono essi, la que-

stione d'Oriente; è anzi nostro interesse il pro-
crastinarla per ora, ma essainposta colla com-
partecipazione della Russia.
D'altra parte l'Austria, dopo esser disfatta

è traseinata dai suoi amici in Europa verso
l' Oriente, e questo indipendentementò dalla
Russia.
Quando tutto si agita intorno a noi, restere-

remo noi adunque impassibili?
Il principio delle nazionalità prende progr-ziom sm ora non conosciute;gli avvenimenti gli

han dato una forza immensa.
La Germania concentra le suo forze l'ele-

mento tedesco sta per agire in unità; l Italia
aveva preceduto la Germania in questo lavoro.
La Russia sarebbe adunque la sola a negare
o io andositrattade'enoicorre-

Noi non vogliamo conquiste, noi non voglia-
me estendere la nostra dominazione i.nOriente;
ma quando le popolazioni cristiano le quali ge-
mono sotto il giogo ottomano cominciano a
muoversi, la Russia sarà sola a non mostrare
la sua simpatia, e non vorremo noi appoggiare
i loro sforvi?
Quanto al governo russo, sarebbe difBoile il

prevedere la sua attitudino in faccia ai futuri
avvenimenti; frissun atto è venuto da parte sua
a tradire sin ora le sue intenzioni, e solo l'av-
venire ci insegnerà qual di queste due opinioni
avra avata la preponderanza nei Consigli.
AliÏERICA. -- Si scrive al Morning Pos¢ dal

Canadà:
I Feniani passano e ripassano a squadre tra

Afalone, il Forte Covington e S. Albano. I movi-
menti loro sono misteriosi. Il governo del Ca-
nada e le truppe stanno all'erta, e si Vigi'a con-
tinuamente. U generale liichel farà un giro
sulla frontiera del Sud per esaminare le fortifi-
cazioni, e provvedere ai mezzi di difesa contro
i Feniani. Tre barche cannoniere sono sul San
Lorenzo tra il lago Ontario e Cornwal. R go-
verno ha ordinato 3 ,000 paia distivali. ACor-
novaglia vi è un numero di volontari per
difendere il Can þ un luogodetto Farnham,
al sud di Aloureale at formerà un altro campo.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
La signora O'Conor, siadelcompianto luogo•

tenente nel 2• reggimento granatieri di Sarde-
gaa Wattewille de Loins cav. Guglielmo Enrico,
il quale valorosamente combattendo cadeva sul
campo di battaglianellagiornatadel24 giugno,
ha fatto versare nelle mam del comandante di
quel Corpo lire 425*petesseredistribuite ai fe-
riti del reggimento.
Simile atto gabileegeperosomerita di essere

deferito a piabblidanotisia
-- Leggesi nel Giornale di Napoli che « la

80mma StBREiata nel bilancio municipale per
celebrare11sesto annitèrsario del glorioso m-

gresso del generald Oùlbaldi in questa citta,
invebe di spendersi nelle consuete luminario e
al m a tam abataj per sussidi
- La Gassetta ficinese anunnsia essersi

adunato il 8 corrente a Ginevra il Congresso
internazionale degli operai. Erano presenti 54
delegati di società di Londra, Parigi, Lione,
Colonia, Rouen, Alagonsa, Strasburgo, Berna,
Neuch&tel, Ginevra e Losanna. Venne eletto
presidente del Congresso il signor Young, sviz.
tero d'origine e delegato degli operai diLondra.
- Leggesi nel Corriere Mereastile :
Dagli elenchi degli oblatori di sussidio alle

famiglie povere dei combattenti che sono stati
finora pubblicati in appositi supplementi dalla
Garretta di Genova rasalta che il Comitato di
soccorso a tal fine instítuito, prima ancora del
principiar la guerra, raccolse dalla caritå e pa-
triottismo deijcittadini una somma che di.poco
si discosta dalle lire 100,000 senza tener conto
delle somme votate inproposito dal municipio.Ci consta che le famigife soccorse superano
le 750.
R Comitato adoperò una saggia previdenza

nella distribuzione dei sussidii, i quali, comin-
ciati in proporzione minore nelmese di giugno,
vennero accresciuti nel mesedi luglio edaumen-
tati ancora in quello d'agosto, ciò permettendo
la larghezza dei mezzi raccolti.
I sussidii mensili assegnati variano a seconda

deibisogni accertati delle i'amiglie, e nessuno è
inferiore a lire 10 mensili, facendosi luogo an-,
che a sussidii straordinarii a norma dell'esi-
genza dei casi. Nella ° decorsa si co-
minciò il ‡o dei sussidii as-
sèghati pe mese se e af etqgò la co-

spicua sommadi lire 8,750.
Cosi rimane una voltadi più dimostrato che

in punto di patriottismo e carità cittadina Ge-
nova è città a niana seconda.

- Ši scrive at kines da fenna, in data del
4 settembre:
Un diario localadA nit progetto di rÌotganiz•
are l'esercito, che sarävero, ma che certamente
non è noto ai militari. In fatti non può essere
un segno di quello che laCommissionehainani-
mo di fare, ne òcerto in niun modo che il con- -
cotto della Commissione -sia accettato dall'Im-
pefatore, se ha molte matazioni in un sistema il a

quale si dice che egli ama molto.
11progetto di cm piarliamo tocca la forma

piuttostoehelatostanzò ðetPesercito, e& alcon-
trario vuole esseremutatala sostanza anzichèla
forma.Consisterebbe nel formare l'armata indi-
visioni,non dissimili daquelle del sistemaprus-
siano. Vi sarebbero 20 dmsroni classenna in se
stessa completa, e mobile come unannità. Ogni
divisioneei coniponedi duebrigate, ogni brigata
didnereggimenti d'infanteria,anbattaglione di
cacciatori, una batteria d'artiglieriae una com-
pagnia di guastatori. Ifa il principale elemento
di questanuova organiraminansarebbe il carat-
tere locale degli arruolamenti di ciascun reggi-
mento. Il quartier generale di ogni reggimento
sarà il distretto oveò.statafatta la leva delreg-
gimento stesso, cosicchè gli Ungheresi restereb-
bero in Ungherza, i Croati in Croazia, e così di
tutto l'esercito, e se questo sistema fosse ac-
colto diventerebbe l'armata una specie di mili-
ziapermanente.
Si parla di un de mutamento intorno al-

l'obbligo di servire che diventerebbe generale.
Adesso si fa la leva sul sistema francese. In av-
venire se si adotta il concetto, della Commis-
sioneElitare, tutti gli nomini ko contretti a
6erTire un certo tempo, probabilmente dai 18ai
35 anni; e poscia la riserva.
Si parla di un generaliN8im0, O 20Î 0850 Si 80-

cenna all'arciduca Alberto. L'ultimo che ebbe
quel grado fu l'arciduca Carlo nel1809, ilquale
aves autorità su tutte-lo truppa-dell'Impero.
Se avvenisse questo cambiamento, le inenm-
benze'del ministro della guerra sarebbero assai
limitate, e quel dipartimento diverrebbesempli-
cemente un biosincaricato delFamministra-
zione hell'esercito sotto gli ordinidel generalis-
suno.
Gono state promesse al pubblico delle infor-

mazioni minuteed importanti adiM:ambiamenti
che si.meditano.

TELEGRAFL

R giorno 9 del corrente settembre venne

aperto un ufficio telegrafico con servizio gover-
nativo e privato al Lazzaretto del Varignano
(provincia di Genova).

ULTHIE NOTIZIE

Composizione degli ufBei di presidensa dei
Consigli provincialinéllOlessione ordina-
ria del 1866:

Provincia di Polessa.
Presidente, Casòini avv. Vito.
Vice presidente, Asselta car. Domenico.
Segretario, Petruccelli car. Emilio.
Vice segretario, Battista avv. Gíulio Cesare.

Trapani.
Presidente, Fardella car. Giovanni Battista.
Vice presidente, Lombardo-Giacalone dottore
Giuseppe.

Segretario, Lampiasi-Rubind dottof Ignazio.
Ýice segretario, Corleo dottore Luigi.

Cremona.

Presidente, Piazza cav. Francesco.
Vice presidente, Sartoretti avv. Luigi.
Segretario, Bargoni avv. Angelo.
Vice segretario, Vacchelli dottore Pietro.

CASI E HORTI DI CHOLERA

Napoli. -•Dal mezzodidel 10 a quello dell'11
settembre: casi 126, morti 60, più 28 dei
precedenti.

Genova. - Dalle 7 del 10 a quelle dell'11 set-
tembrei: casi 22, morti 9.

OlSPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 9.
R Temps annunzia che il Governo ottomano

riconoscerà il principe di Hohenzollern come

principe ereditario della Rumenia.
Marsiglia, 9.

Si ha daAtene in data del i:
R pascià dell'Epiro avendo ordinr to che tutti

i Cristiani sottoscrivano un atto di fedeltà al
Governo, gli abitanti di 40 villaggi si sono rifu-
giati nelle montagne e proclamarono la loro in-
dipendenza.

Vienna, 10.
La Gassetta di Yienna pubblica una dichia-

razione sottoscritta da 5,000 abitanti di Lipsia
nella quale essi dicono che la proposta fatta il
26 agosto, colla quale si domanda una unione
colla Prussia, deve essere considerata unica-
mente come l'espressione;di opinioni personali,
essendoahè il popolo sassone persiste nel voler
mantenuta la propria autonomia e nel restare
fedele alla sua dinastia.

Altro della stessa data.
I reggimenti, di cui sono proprietari il Re e

il principe di Prussia, il duca di Meklenburg
Schwerin e il granduca di Baden, cesseranno di
portare questi nomi.

Monaco, 10.
Bismarck sara decorato coll'ordine di Santo

Uberto, che è il più importante della Baviera.
Zaranz, 10.

La malattia dell'infante Eulalia obbligò la
regina ad aggiornare lasua visita all'impem
trice a Biarritz.

Parigi, 10.
CAinsura deRa .Borsa di Parigi.

8 10
Fondi francesi 3 0 (in liq.). . . . . 70 47 70 32

Id. 4 1/2 op . . . . 97 25 97 50
Consolidati inglesi . . . . . . . . • • 89 4 89 'Is
Cons, italiano 5 Oj0 (in contanti) . .

69 - 59 -
Id. . (Bne mese) . . . 58 90 58 15

THORI MTERSI.

Azioni del Credito mobiliare francese . .
688 691

Id. Italiano
. . . . . . .

- -

Id. spagnuolo. . . . . . 362 36f
Asioni strade ferrate Viuorio Essalmele . 80 80

Id. Lomb.-venete
. . .

426 422
Id. Austrische. . . . . .

380 877
Id. Romane

. . . . . . . 65 65
Obb. strade Ferr. Romane. . . . . . . . . 126 127

Obbugazioni della ferrovia di Savona . .
-- -

Costantinopoli, 8.
Mustapha pasciaparte soltanto oggiperCan-

dia. Egli ricevette istruzioni benevole per gl'in-
sorti.
I hiussuhnani abitanti nella campagna abban-

donano i loro beni e si rifugiano in Canea.
Contrariamente all' asserzione dei giornali

greci, finora non fu sparsa una goccia di sangue
greco, mentre invece i Cristiani assassinano i
Mussulmani che trovano isolati, e saccheggiano
le proprietàdi quelli che si rifugiarono in Canea.

Berlino, 10.
R Governo ricusò la proposta della Commis-

sione della Camera di emettere buoni rimbor-
sabili, e spera che la Camera voterà il prestito
domandato.

Londra, 11.
Un comunicato diplomatico dell'Ínternatio-

sal annunzia che la Francia, la Prussia, l'Au-
stria e la Russia si sono poste d'accordo per
reprimere con misureefficaci la afrenatezza delle
passioni rivoluzionarie nel Belgio.

Nuova-York, 7.
Cotone, 32.

TEATRO PAGLitNO- Riposo.
TEATRO NICCOLI.11, ore 8 -- La drammatica

Compagnia francese di Afeynadier rappresenta:
L'ami des femmes.
ARL1A N11IONALE, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Cesare Dondini e Giu-
seppina Casali-Pieri rappresenta: La 40MRG iM
seconde nosse.

FilIC10 CL11RALE RETROROLO61CO.

Firenze, 9 settembre 1866,ore 8 ant.

Seguita l'abbassamento del barometro soprat.
tutto nel settentrione. Pioggia e temporali qua
e là nelle ultime 24 ore. Cielo nuvoloso e mare

calmo. Vento sempre debole e vario.
Continua la stagione buona, e senza pericolo

di burrasche.
Barometro alto su tutte le coste occidentali

d'Europa.
Firenze, 10 settembre 1866, ore 8 ant.

Anch'oggi il barometrocontinnaad abbassare
soprattutto nel centro e nel mezzogiorno della
Penisola. Aria umida; cielo nuvoloso, e mare
qua e là mosso. Dominano venti deboli del se.
condo e terzo quadrante.
Forte l'abbassamento del barometro nell'oc-

cidente dell'Inghilterra e nella )fanica.
Probabile qualche burrasca con venti di sud-

ovest, e pioggia.

0SSERVAHONI RETE08014GICHE -

fansmiR.Museo di fisies e Storia naturale diFirense
Nel giorno 9 settembre 1866.

O A E

Barometro, a metri 9 antim. 8 pom. 9pom.
72, 6 sul livello del --------
mare e ridotto a m am ma

sero.........-.......... 751, 4 750,O 750, 3

Termometro centi-
grado.............. 20, 0 28, 0 21, 0

Umidità relativa..... 77,0 43,0 52,0

Statodel cielo ........ pioggia ser. auv. sereno
all'orias,

direzione.... E O O
¶ento forsa......... debole quasifor. debole

Massima ‡ Pfog neffe orean-
Temperatura tini. mm, 5,0.

Minima + 15
Minima nella notte del 10 settembre + 16,3.

Nel giorno 10 settembre 1866.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a em ma mm

sero
.................. 751,0 750,4 749,8

Termometro eenti-
grado.................. 22,5 25,0 23,0

Umiditàrelativa..,... 59,0 19,0 68,0

Stato del cielo....... nuvolo nuvolo sereno
sereno e nuvoli

direzione ..... NE NO O
Tento forza........ debole debole debole

massima ‡
Temperatura

minima # 1
Minima nella notte dell'If settembre ‡ 15,5

LISTINO OFPIOIALE DEI.LA BOBBA 00MMEBCIAI.8 (Firense, 118ettembre 1866).

E corrrari risa conasura

VALORI ' E
ELDLD

Rendita Ital. 5 •† god. i ingl. 6ô 6i 25 6i 10 61 40 61 20
DettoinsotL....... * * * * * * * * *

I .FLOÏ la M66 840 • $ • • • • • •m

del Tesoro 9
e • 840 • • • • • • • •

&s ca a i genn. 1000 • • • • • • • •

Dette Banca Nazion.
nel Regno d'ItaHa, a i lugl. 66 1000 * • • • • • • •

Cassa da sconto Toscans in sott. 250 • • • • • • • •

Bancadi Cred. IL god, i gen. 66 500 • • • • • • • •

As.delCred.Mob.Ital......... • • • • • • • •

Obblig. Tabacco. . god. I lugL 66 1180 a a a a a e a e

Az. SS. FF. Romane. . • 500 • • • • • a • •

Dette conprelas.5*(.
(Ant.Cent. Tomie) • » 500 * • • • • • • •

Obblig.5•r.dellesud. • • 500 m • • • • • • •

0bb. 3°(. $8.FF. Rom. » • 500 . . 2 a . . . .

Az. ant. SS. FF. Liv. » • 420 x • • • • • • •

Dette ed.11suppl.)a • 420aa ae 48a 46•
Obb. 3 délle'sudd. • • 500 • • • • 185 • 178 *
Dette.............. a e (20 • • • • • • • •

Obb. SS.FF.Mar.• • 500 a . » • • • • •

Dette ed, il suppl.) a a 500. • • • • • • • •

As. FF. Merid.. • • 500 e n • • • • • •

Obbl. 3°¡, delle dette . • 500 • • • • • • • •

Ob. dem. 5 seriee. . i apr. 66 505 . . a a 390 * 388 •
Dette io seriedi le2 a e 505 m • • • • • • •

Detteserienoncomp.» • 50E • • • • • • • •

Impr. com- 5*1.obbl. > t gen. 66 500 a e a a a a e .

Detto in sottoscris.» a e 500 a a a a a . • »

Dettoliberate......•flugl.66 500 a · · • • • • •

Detto di Siena...... » • 500 m o a a a e » .

MotoreBarsanti Mat-
toucci.... i'serie a a · · · » * * • =

Detto detto 26 serie • • • • • • • • • •

5 Ital.inpies.nezzi• • • • = • • • • •

Idem Idem a a = • • • • • • •

Pazzzi
e cAmst L D
m nrn ,

• • • • hrromso..... 8
• • • • Detto .... 30
40 e • • Detto .... 3C
• • • • Roma...•...30

Borasm.... 30
. a a a

Ancon..... 30
1520 a a Narou ..... 30

Mr.amo..... 30
1510 e a GEROVA..... 3Û
• • • • Tommo..... 30
. , e a Vasaznef.g.30
290 . a · Tamsys

.... 30
, a e a Detto

....
90

e » • • IVmssa
.....

30
Detto .... 90

. , a e Arousn.... 30
a o a e Detto .... 90
a a a a FaascoronTa 30
m a a a AESTERDAM.. 9Û
s a 46 c. Anneo.... 90
. . . a Loxona..... 30
. » a a Detto

.... 90
a s a s Panzer......
• • • • Detto

....

. » » e Lloss......
a . • • Detto....
a a e a MARSI6LIA

..

. , a a Napoleonid'oro
o e a a

, , , e scontomanes
a a * *

* p a 8

62 a e •

rms coansars rms raosamo

VALORI A PREMI emmzo
PREMIO PREMIO

Lebera Desare Lenera Desire

5 * ento l'punaio.................. • • • • • » a e a a e a
3 a i•settembre............ ·----- * * • • • • • • • • • •
A StradeFerratoLivornesi....... - * * * • • • • • • • • •
Dette Meridionali.................-···-• • • • • • • • • • • • •

OSSERŸAZÏONI

Preni fanidel 5 /, 61 25 contanti.

R Sindaco Aseror.o MoxTER.

FRANCESCO BARBERIS, gereWÊ€·



GARITA UFFltlALE DEL REGNO D'lTALIA - N° 250 - Firenze, Martedì H Settembre 1866.
I

SOCIETA AROBillA uso sirnaisesto, ßSTMTTOInPROVVEDNENTO priati acarico dei s ori Erminia
Brambilla vedova llice in~þroprio, e

LE Ferdinando eGaspero, padree figlio Íl ReAlo tribunale cisite in Cremona come rappresentante teattima del

STRADE FERRATE R01]ANE 1°i 'i."°"',dlenn e

e
ao o

p a m5h o ,edF resul

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - e.... x..... - $1; gggg gb ent d sr o ano ato a tot ni om-

re e i nt e

DIBRIONE GENER.tLE DELLE ACQt'E E STRADE Francescodet fu Luigi Banti e sua fa- ad ottenere há drehiaranonediassen-
successiva sentenza del tribunaleei-

miglia, coloni parziarii di essi Ferdi- za di Camorsi Giuseppe fu Gaetario' vile e correzionale di Firenze del diA t VISO D'ASTA nando e GasperoRosellini ad na loro fratello dei suddetti, e sentito il Pu 2 maggio 1866, registrata H 18 detid,
IL simultaneo ineauto tenutosiil 31agosto ultimo scorso da questa Direzione per la 70RNITI'lit di CARB0.1 FOSSILE in P1.%L pode situato ne M ad reg. i1, foglio 167, n•iit i, con lire 11

Generale delle Acque e Strade, e dalla ßegia perfettura di Reggio (Palabria Ul- La Direzione delle Strade Ferrate Romane, Serione Nord, debitamente au- °*
.

onna
assumere informationisnifepoca, cir- da Giani, proferita sulle istanre delle

teriere I), essendo andato deserto,si addiserrà alle ore 12 meridiane di lunedi terizzata dat i on iAl o dirigente nella sua sedutadel 6 eorrente, essendo W- a ce,d ivi domici ati, non hanno
costanza, durata e cause dell'assenza stesso signor Targioni, e debitamente

8 ottobre p. v., in una delle s:de dei surriferiti ultizi, dinanzi i rispettivi capi, nuta nena determinazione di procedere all'accollo della fornitura di toanet il con ensoDdnre Enm I ni
ænra

del prenaminato Camozzi Giuseppe, notincata it 12 giugno detto con la
Itaneamente ad wia secon ta col meLodo del partiti segreti recanti il la 0 di Carbon sas7e inpani, il sottoscritto rende noto a chi volesse tarsi in iscr¡tto, qualunque speci domiciliato nel comune di Casal-

a o n -rl

. :·,::·.:.: :=:.::::::::ddiun t à p a v t i i rvace o pe edia nista o cold

zionale delle Calabrie scorrente dal Mesima alla Croce del Trodio in fabbrica che possa supplire alla qualità richiesta; d t i ehmd i o nell'intervallo di un mese, in confor-
· novembre 1865, a pregi zio della

provincia di Calabria Ulteriore I . .
. . .

.
.
L. 130,000 a 2' Le consegne del detto combustibile dovranno farsi nel tempi e per le però intendono di avere per nani in mità dell'articolo 23 del Codice civile

a s Ermp en el ri-Cioè: masa i osizione dell'Ammi -

110,52557 quantin mœt i pLibilmenteneimesedLuovembrepressimo ee
civil e n i o

40 60 tod
at ne spese impreviste e di

19.474 43 m 19,474 43

. 000 e nel mese di
e dR 11 2109 L. M u, vice-eane.

Somma soggetta al ribasso d'asta. .
.
L. 110,525 57 3 11 ri v ento ed il riscont o tant dl peso che della qualità saranno

R y.t.r.ni- DICBIÁŠll! 8. • della presenteprontitthia.
Pereló coloro i quali vorranno attendereadetto appaltodovranno presentar' fatti da un incaricato dell'Amministrazione nella stazione di S. Marco fuod

m
Permotivimieipartiçolari, e perchè Si fanotoal pubblico che a segni

in uno dei suddesignati ullici, a scelta, le loro ciTerte estese su carta bollata, della barriera di Livorno, ore detto combustibile dovràessereposto franco di 2471 ATTISO troppo occupato in altri affari, io sot. dell'ordinanzado us n

debitamente sottoscritte e suggellate, ose nei surraferiti giorno ed ora sa ogni spesa, non esclusa quella doganale e del pesatore, qualora una delle .

' toscritto cavaliere Adolfo Duchene de presidente de
del dlranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindt da questo Dica- parti lo richieda. . Isignori Giovan Bottistas Lodovieo. Ÿere dichiaro cessare come cesso dal vile e correzionale di firense

gno, tosto conosciuto il risultato dell'altro meanto sara deliberata l'impresa 4. La Soeletà compratrice somministrerà a sue spese soltanto i corbelli pel Luigi Gyre, getta ed Enrichetta, fra- far parte della Società dello Stabili- 27 lugûo anno corrente, no oathaÍ
a quen'oferente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, qualunque travaso del combustabile dal bastimento fmo al Iqogo della consegna. 11 tras_ telli e sorelle Nebbigi, possidenti do- mento LauraaBittato dat dottor Gin- debitora e ascreditori i enne

sia il numero dei concorrenti edelle offerte, semprequando sia stato superato porto di tali corbelli dalla stazione al bastimento sarà a caricodel fornitore. Igicilist; ip Firenze, rappresentati dal seppe Malesci con istremento 24 feb- destinata la udiem
ed almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabdito dalla scheda mini- 5' Il decidere se la qualità del rammentate combustibile sia o nodella bon sottoscritto proenratore dottor Gio- braio 1866, rogato Paoll, rinunciando pressuno, nel q av
steriale. - LL conseguente verbale di deliberamento serràesteso in quell'uf

e della fabbrica indicata dall'offerente, spetterà alla persons a cið delegaa vanni Giovannoni,hanno fatto istanza come rinuncio a qual asi ingerenza 11nuovo incanto appresso
ânio dove grà stato preseptato u più favorevole partito.

.
dall'Amministrazione della Società compratrice, la cui decisionesarà ina alfillustrissimo signor consigliere ca· nellamedesima, come altregi a qua- aoreung pomeridiane.Ilimpresa regta vincolata all'osservapaa det capitoli d'appalto m data 13
pellabile valiere presidentedel tribunale civile lutique carica, picato apche a passare Bebi da venderaledicetábre 1865, visibili assieme alle af tre carte del progetto nei suddetti ufhzi Saran o rigettati i pani rotti in piccoli frantumi e la polvere;

ecorrezionale di Firenze per ottenere di questa rinunzia ee ssazione qual Una villa con dino, stantono deadil o d TRr intraprendersi a seguito dell'appiovazione superiore del
ev fi i fat eh i anDa &m oærld hal i

a

contratto,e tosto dopo esteso il verbatedi consegna, per dare ogni eosa com' sione, con facoltà nella medesima di anticiparlo con lo sconto al corso della proprietà del signor Tito diSanti Boni doktote Gardia Ë¢na he þiome Opera muiaria delÌa casa dirnia epiuta entro un anno successivo. Banca nazionale italiana• neLoziaþto e possidente domiciliato in tono de rato pegli altri soci' delfattigua incominciata, con rendia
de à

en on a e n o e a ee 7* Le offerte saranno fatte iper tonnellate di chilogrammi (,0it, ig, poste
F nse,e :ubastarsiadannodelme- In fede, Firenze li 24 agosto 1866 imponibile di lire it e centesimi 50.

colfultimarata a seguito del imale collaudo, al quate si procederà otto mesi
o

a

e o Una casa posta in Firenze nell'an-
2466 Anorso DUCHENA DE ERE. I Super-

dopo la regolare al in ee di t leau dovranno nell'atto della me-
* e IT do n en te ttorede i af- en a i b i esti Ê$IRAÌIO El 8 NIMIA- re

tare un certilicato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel riS H a R F mal de comum e.

Fir e o
t t no a o a Badia,genere di quelli formanti Poggetto del presente appalto, nlasciato in data

guente dichiarazione sulla sopraearta: Dottor Gronssi Gionssomt. di commercio, con sentenra proferita popolddi San Domenieo di Fiesöle.nonanteriore di sql mesi da un Ispettore od ingegnere-capo del Gemoemle in li 5 settembre corrente alle istanze Gli antidettibent erano statistimattservizio, debitamente vidimato e legalizzato: Oferta per la fornitura di 1044911440 ditoimila
. ggTIO DI $¾IŸ$11. della signora Adelina Beraud, moglie dal erito indiciale signor Antonio2· Fare il deposite interinale di lire 8,000 in nuaterario o biglietti della carbon fossile in pa H trilmnale civile e corrrezionale di d'Ippolito flinqueleur,'attendente alle Tarr echi, Hre 0,908 30, ridotti Uke

Guaren dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà fap. 9°Le dette offerte saranno aperte dal Consiglio dirigente in una delle sue Fireare, facienta funzioni di tribu- cure do t e, ha4chiar al seguito degli incanti lafrutíncei a
paltatore,nel precismeperentorio termine cheglisarà tissato dall'Ammmistra. più prossimeadunanze, nella quale saràdeliberatose fra le offertevene siano nale di commercio, con sentenza pro- queleni negoziante mod in via

dire 40,961 60, sul quale dos p
sione, depositare in una delle casse governative a eió autorizzate lire sedici. delleaccettabili, preferendo nel caso affermativo quellaehè sarà reputata mi- feerita il 31 o decor ,alle i Maggio, con riserto di stabilire in se

IL10 ce a fond to
numerario, biglietti della Banca Nazionale, o eartelle al portatoredel gliore agiudizio del Consiglio, il quale si riserva anche 11 diritto di non he- in e città, ha dichian is falli- guito Pepoca della retrotrazionë Ila

e cosi canto avrà lyo6e sut prezzoDe ito pubblico valutate al corso legate di Borea e stipulate il relativo con cettarne veruna; ordinato che siano posti sotto sigillotratto presso l'ageio dove seguirà fatto di definitiva delibera, 10° Per garanzia dell'esatto adempimento delle condiEloni tutte della forni- mento
di Pietro PiaEEESÍ, maeStrO MG- tutti gli assegnamenti, carte, libri ap-

di lire 36,860 41.
alfi canto sarà fathNon stipûlando fra il termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione l'aty tura, dovrà Paggiudicatario depositare presso la direzione socialeitaliano lirq intore e possidente dom iato in Fi-

partenenti af fallíto. Hanominato in
I.a liberazione o

lla reladi sottomissione con guarentigia, il <Ieliberatario inoorrerà di pien dirito quarantamilada restarvi infruttiÚere fino all.a comÿ1eta eseenan del càn: renze, riservandosi di determinare in giudicedelegato il sighorAleasandro 44 og
ioni5ià indicatene

p p ta fat posito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni te Il de i p4oet a rf to ane in t I bito p lide italiano e

mLoda oa
n

h

Il termino iitile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che di del contratto;
- al fallitÃ.lla nominato ingiudico dele- lamattinadeldit9settembrecorrente, notificata e affiasa, e salla quale fu-non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilitoagiornt ti•Se nel perentorio termine di giorni 15 decorrendi da quello dell'aggiu° gato il si r Alessandro Catani,ed in a ora 12 meridiane, l'adunanza del 18 i girecedenti ineanti, equindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale dicazione non sarà stato eseguito dal liberatarid quanto vieri prescritto nel sindaco p vvisorio ilsi r Salomone creditori onde procedere alla nomina vio oposito del decimo in hresarkpubblicatoa cura di questoDicastero in Firenze a Iteggio, dove verranno precedente articolo 10,sarà in facoltà del Consiglio suddetto diritenere unita Sornaga, edhastabilito lamattina del siadaco delinitivo 6 16 sull'indleato residuo prezzopure ricevute tali oblazioni, e come non avvenutaa tutti gli egetti l'aggiudicazione stessa' del di 19 settembre corrente, a ore 12 Dalla cancelleria det tribunale ci di lire 36,865 ti.Firenze, il 7 settembre 186/. Firenze, 10 settembre 1866°

mrIdiane, l'adunanza dei creditori, vile e correzionale. A formadel suddetto prorredimentðPer detta I l rezione Genede Tisto- IlDirettore L'Assessore Provveditore onde procedere alla nomina del sin- Firenze, Ii 7 settembre iB66.
presidenziale ilei 29 luglioanno cor-2478 iVeg mpo-sesione- 0. Morandini. 2472 g gi; dico defini‡ivo. rehte a'intimano i ereditori in-

Dallai cancelleria del tribunale ci-
.
scritti a depositare nella egacelleris

.laL. Um BH A di questo tribunale le domande dieci-
Firenze,1i 4 Êettembre 1866, locazione in graduatoria e i mlativiCOMUNITA DI Gy(Wig(1 = ' M. DE MBrE, VÎ 03DC• 00 I T (OrBM

g i SU W PMERI E WAE N RANG Il sottoscritto sindaco rende noto a chiunquqvi abbia interesse che attesa ne pe i d we I i si orMassimo Free.
spontanea renunzia det siß. Pietro Barberini e deUa signora"Adele Armin¡ H caneelliere della pre‡uradel man. proferita dal soppresso tribunale di cia giudice è delegato per la gdua-A VV I SO e Assusta Neri sono rimasti vacanti quanto al comupello di Ravi il posto di dament#di Firenze-Campagna, a eið prima istanza di Firenàe li 29 novan- toria.

maestro di scuolaa euf è annessa l'annua provvisione di lire settecento, ed i delegato dal tribunale civiledi questa bre 1865,registratail5 dicembredetto. Dalla canceBerla del tribunale ci-IA Commissione straordinaria sottoscritta dichiara ai signori azionisti mo- posti di scuola perle femminedißinucarico e Caldanacon!'annuaprovvisione citta con decreto del di16 agosto pres. registro 10, foglio 105
,
n' 3037

,
con vile e correzional6 di Firense.

ro idellaCassa sociale di prestiti e di risparmi che non avendo esst adempito di IIre quattrocento per claseuha,e con gli obidighi inerenti a detti posti ed pimopa to, fa noto al pubblico che lire it da 61ani, con la quale, sulle Li 7 settembre 888&at pagamênto det saldo delle loro Azioni che dovea essere efettuato fino dal emergenti dal regolamento comunale à calendario scolastico 1865-66 da ren- nella mÀttina del di 19 ottobre 1866, a istanze del signor Paolo Targioni,pos-
31 dicembre 1865, a termini dell'art. 9 dello statuto, quatora non lo esegui- dersiestensibile a chiungoe lo'voglia, che pe¶ó si tgmpo e termine ore 10, avanti la suddetta pretura, po- sidente, douiiciliato a foretola, rap.. 11cancelNers
scano entro giorni otto da oggi, si procederà immanesbilmente aiterminidel- di giorni venti a ebi volesse concogrgre a detti im pervenire la sta ip gnse via delle Belle Gonne, presentatodamesserTemistoelePam. Sebistiáno Magnelli.
Particolo 10 dello statuto stesso.

,
istanza In bolle a quest'uf¶lzio indnita del re14vo eng din n• t6, avra luogo la vepdita al mag- paloni, venne ordinata la vendita al. Per copia conforme

Milano, 5 settembre 1866. scita e moralità a folkna dalfa áge. ore e $1 ro oferente di un fondo l'ipeanto degli appresso fondi espro- gigg pyt yþirym.
I commissari straordinari I Dall'uflizio comunale di Gavarrãsio i propgie vacante Chiesa di
Onofrio Famelli I Li8settembre 1866. ' dàn Lopmso aHe Rose in comune del
GiovanniBattista Maldini (\ sinda o Galt consistenje - Casi cole gggg C NTgLg DI BigARJ g gP,0p¶2404 Federico Amiei. 2468 n di e c

B imana 30' delFanno 1868 2479

CWIUNil DI D0VAD01A - ROCCA SAN CASCIANO
OVIN D

.

ImmmtL mm

tario comu che ha l'appuostipendio di lire 1,200 egl'incertidisegreteria- Il sindgeo sottosçritto in esecuzione delladeliberazione consiliaredel 4 I 30 decorso, ed tente in di2"classe Idep a 2 (00 (2, 2 64
Duvadola, dalla residenza comunale, 8 settembre 1866. sto scorso, rende noto agli esercentil'arte salutare ch'è aperto llooncörso a cancell annitamenteallealtrocarte, og . , euna vacante condotta medleo-chirurgica di questo comune alla quale é an-H sindaco

nesso l'annuo appuntamento di lire 1,680 con i seguenti otibÚght ed onerl. R cancelliere Somme... 125,574 42 168,466 922461 Giuseppe E Cya gratuita in medicina e ct;irurgia alli abitanti del psesse subborght, alli
2469 P. Bassoum.

avventisimiserabili, ai militañai carcerati e4agli espoed;prestarsialla vacci- gg*
nazione ed alla visita delle vittyle; condinvarsi a viedaga nel servizio con Affl80.

SW1'à M()]EIR l'altro titolare in esso di assenza o legittimo impedimento, senzadiritto a pre- Grinf reianti in Fi-tendere remanerazione; rappresentare il medico-chirqrgo di campagna tutta
repze, mo dal 22 ago-PER LA VENINTA DEI ßENI DEL REGNO D'ITAL A , ". '.' . ,s' gg,g ,, ,..1......

Si porta anotizia dei detentori delle Obbligazioni demaniali che il semesgre co ,

o d
n

r ssoa 3 tehe c udeva p-

interessi maturabile al f* ottobre prossimo sarà pagato su tutte le piazze (I-
giornidovri farsi rapptesentage de un medico-chigurgoatytte que spese da

tratte dai signori flickerobgch, e plan- DECRETI REALI t# L (:LIO 18§6talia indicate nel testo delle Obbligazioni stesse dagli stabilimenti sotto notati dalla Giunta nei casi di dißicile di ogi po‡¶à ehiamare a
champ di Lopdra de' 9 a osto pros-

a tire dal 2 corrente, enhe it paemento si farà per 4j5 in bigliegtl o l'altromedico-ehirurgo, anche l'ipfe ere dello spedale e dco m a 90 orm a he lire
SULLE I ÛI $ËÑÊ$$ E Si!LLE THR D §%LO

fra14carta e il numerario sarà in ragione eemplessiva dei
eo e o

cc i in 6,9 L Ok cui vasso esirr

Qualora nel djä da pagarsi in carta figurassero frazioni inferiori a lire 5, miete assente
o impeditp che sia, renunziando alfimpiego dovrà accordare sei di Firenze, e tutte rivestite d'ac- DECilETI REALI 18 AGOSTO 1866

queste sarann Minn i dei pagamenti in Italia,
n h n asumdd o

t n d aet d Contenenti le relative dispoÃizioni regÃlamentarie.
Banca Nazionale . . . . . .

. no a d
a

o d a
pr gdori Iretto del e I)UE FASCICOLI SEPARATI

. . . . . . . .
.
Modena l'esercizio della medicina e ch rurga. (.e99 gan¢p n di gali doempenti

per conseguenza essendosi smar. Pressodelf Tasse di Regists•q . . . . . þ. I 1Mþ
. . . . . . - .

. .
Parma non uranno ese m considerazione.

rite le ¼uddette cambiali, dichiarano Ig rasse diRogo . . . . . . . . > > 60
. . . . . . . . . . Bologna •

H sinda che difþdáno chintique à farne acqui-
.

.
2467 Ÿ· Ñ

.

oen euen o lig. Gli Editori si riservano di pubblicare fra brevé e nello stesso
. . . .

.
.
. . . .

Palermo
tantipgrdicligrariedigessunvalore, (Oppatpuncoptogoedàccurato

.
. . .

A ma
OggiCELM E SACCI· LIDIŒ LFABETICO ED 4NMIRCO

M. A. Bastogi e Egho . . . . . . . . . .
Livorno

Società Generale di endito mobiliare italiano
.

.
.

e

Baneo sconto e sete
. . . . . . . . . .

.

Torino
Torino, li 7 setteinbre.

2457 Isa Direzione.

DA VEWDERSI mediante asta amichevole, che si terrà il giorno
30 ottobre prossimo futuro alle ore 12 presso la

ditta A. e A. Ponti in questa città, via dei Bigli, n° 11 - le macchine e le ra-
gioni costituenti la Alatura di cotone, già proprietà di Luigi Enecellati,
pepte gal, ggvigHo Starregee presso le porte della città di Vigevano. -11
capitulato di vendita é ostensibde presso la suddetta unta Ponti e presso le
ditte EnricoMylius, via dei Clerici, e fratelli Pigni, via de'Meravigli

Milano, addi 1° settembre 1866. 2419

RICERCA PRONTA DI UN MEDIC0-GIIRURG0.
I H municipio diCamogli, cigndario di Genova, compostodi una popolazione
di pin che 8000 abitänti, fa prenta richiesta di go abile ine¢ico-ohirurgo, che,
specialmente nelle attuali congizioni sanitarie, per mipaccia di epigemia, si
rende ognora più necessario, non essendo hufficiente Ï'tinfeo medio condotto
pei soli poveri che è stipendiato dal comune.
Per le condizioni e l'onorario rivolgere le sue dotnaage accompagnate dai

titoli rispettivi, entro otto giorni al sottoscritto. -

Camogli, 9 settembre 1866.
O sindaco

2477 Gi0yspai g0rtglg.

TBENZE. - Tip. gar B0TTA. wie del Castellaccio, 20. ;

2473 DIRIDAMMTO.

Pietrp Peg fu Giovanni Mari pro-
prfetago, domÍcgifato in aus,
provincia di ffagsari ( noti-

Ecaperglio¡iportuóle¾t stante
la sepayažione segulta frp )gl e la
propria skoglie Lucia Cassitta fu Bat-
tista, i non sarà pef rIkonoscere,
nè se potrà far daricó di qualun-
qued tosiasioontrattoopossadori-
trarsi ssuo nome dalla grafata tooalie
per gu leiasi uso o pretesto.
Cala granug, addì 6 settembre 1866.

Purrpo Pus.

elle majerie contengtp nei gagqtti due fascicoli.

STATIßTICA MWlMSTRATIVA
DEL

BEGRO D'ITAI.IA

coll'elenco aff .hetico dei comuni e loro popolazione e circoscriziote

Presso: L 4.

Dirigêrpi con vaglia tale in lettera aRapçata allp suddetta TipograSa.


